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TERRECOTTE ACROTERIALI E FRONTONALI DI ETÀ ARCAICA DA 
SANTUARI DI CERVETERI

Maria Antonietta Rizzo*

La dispersione del materiale architettonico ceretano 
di età arcaica e classica, quasi totalmente assente 
dalle collezioni pubbliche italiane perché regolarmente 
venduto durante l’800 e finito per la quasi 
totalità all’estero (è il caso ad esempio dei famosi 
ritrovamenti di Vigna Marini Vitalini a Berlino 
e dei nuclei di Copenhagen e Londra)1, o perché 
esportato clandestinamente e venduto sul mercato 
europeo soprattutto negli anni ’70 del secolo scorso 
(nucleo conservato alla Ny Carlsberg Glyptotek di 
Copenhagen, oltre ai singoli pezzi comparsi con 
continuità in numerosi cataloghi di aste)2, può essere 
compensata, almeno in parte, oltre che dai materiali 
conservati nel Museo Nazionale di Cerveteri, 
provenienti dagli scavi effettuati nei primi decenni 
del secolo scorso da Raniero Mengarelli, a cui si 
deve l’identificazione di numerose aree di culto 
della città3, da quelli rinvenuti in questi ultimi 
due decenni in scavi sistematici condotti dalla 
Soprintendenza archeologica dell’Etruria meridionale 
e dall’Istituto di Studi etrusco-italici del CNR nella 
Vigna Parrocchiale a partire dal 1983 e nell’area 
sacra di S. Antonio a partire dal 19934.
A questi si aggiungono i materiali venuti in luce 
nel corso delle ricognizioni effettuate da Giuliana 
Nardi nell’ambito delle ricerche finalizzate alla 
preparazione della carta archeologica, e quelli 
recuperati nel corso di interventi di emergenza 
della Soprintendenza a seguito di scavi clandestini 
– purtroppo sempre frequenti nell’area ceretana 
malgrado l’impegno delle istituzioni di tutela5 –, 
o acquisiti a seguito di sequestri, di procedimenti 
giudiziari e di spontanee consegne da parte di 
cittadini di Cerveteri6.

Per restare al tema del Convegno, il poco tempo a 
disposizione non mi permette certo un riesame 
dell’intero complesso delle terracotte acroteriali e 
frontonali provenienti da edifici ceretani, alcune 
delle quali peraltro molto note fin dall’800, né 
prenderò in esame quelle provenienti dagli scavi 
vecchi e nuovi della Vigna Parrocchiale, in larga 
parte pubblicate da Mauro Cristofani, e presentate 
proprio in questa sede da Vincenzo Bellelli.7 Mi 
limiterò a presentare alcuni materiali inediti o dei 
quali è stata data solo qualche breve notizia che 
possano servire ad aprire un’ampia discussione e 
possano costituire motivo di riflessione, soprattutto 
in rapporto ad altre esperienze decorative di Roma e 
del Latium Vetus. 
Tratterò innanzitutto dei frammenti rinvenuti 
nell’area sacra di S. Antonio, nello scavo avviato a 
partire dal 1993 con Mauro Cristofani e proseguito 
fino ad oggi con Adriano Maggiani, e poi di altri 
materiali rinvenuti nell’area urbana di Cerveteri 
purtroppo non in scavi regolari ma provenienti da 
recuperi effettuati, ormai qualche anno addietro, in 
circostanze fortunose prima che – insieme a centinaia 
di antefisse, tegole di gronda e terminali, acroteri 
pertinenti a interi sistemi decorativi – partissero da 
Cerveteri per raggiungere mercati antiquari europei 
ed extraeuropei, e talvolta compiacenti istituzioni 
museali, e di cui solo ora, concluse in parte le vicende 
giudiziarie, si sta preparando una pubblicazione 
definitiva.
Il pezzo più significativo, straordinario per qualità 
stilistica, proviene dai nuovi scavi nell’area sacra di S. 
Antonio, dove il numeroso materiale architettonico 
recuperato è per la quasi totalità a stampo e in 
massima parte riferibile a fasi edilizie collocabili a 
partire dall’inizio del V secolo8. La testa femminile 
(fig. 1) è stata rinvenuta nell’area nei pressi del tempio 
A, edificio costruito, nella sua fase monumentale, tra 
la fine del VI e i primi anni del V secolo, ma che ha 
restituito, al di sotto, tracce evidenti di un tempio 
precedente, il cd proto A, di qualche decennio più 
antico (530 circa), cui può riportarsi verosimilmente 
la testa in questione, insieme ad altre antefisse e a resti 
di tegole terminali, materiali presentati in occasione 
della giornata di studi tenutasi nel 2008 a Roma in 
ricordo di Mauro Cristofani, e ora da poco editi9. Si 
tratta di un volto femminile, probabilmente di Sfinge, 

Fig. 1.* Testa femminile (sfinge?), da Cerveteri area sacra di 
S. Antonio. inv. 94 US 82.1.
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Fig. 2.* Sfinge (Ny Carlsberg Glyptotek, Copenhagen), da 
Danner 1993, 100, fig. 15.

Fig. 3. Sfinge (S. Omobono, Roma), da Mura Sommella 1990, 
122.

Figg. 4*-7. Frammenti pertinenti ad acroteri a volute da 
Cerveteri. Inv. 113765.

Fig. 8. Ricostruzione dell’acroterio a volute, da Cerveteri.

Fig. 9. Acroteri a volute (S. Omobono, Roma), da Mura 
Sommella 1977a, 96, fig. 21.
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pertinente ad un acroterio modellato a mano come 
è chiaramente visibile dalle tracce di lavorazione 
all’interno10, di altissima qualità stilistica, che può 
collocarsi intorno al 530 a.C.; l’opera è influenzata, 
come mostrano il viso oblungo, gli occhi allungati 
e il profilo sfuggente all’indietro, dalle esperienze 
greco-orientali del resto ampiamente attestate nella 
coroplastica ceretana coeva sia nella produzione di 
antefisse che di statue a tutto tondo. Mostra una 
tensione espressiva di grande effetto, collocandosi 
tra le più riuscite creazioni della coroplastica arcaica 
ceretana. 
La figura di Sfinge con funzione acroteriale, di 
lunga tradizione nel mondo greco, è attestata anche 
in Etruria: uno straordinario esemplare, privo di 
quasi tutto il volto, e ampiamente frammentario 
anche nel resto del corpo, alto circa una sessantina 
di centimetri, è pervenuto in circostanze poco chiare 
alla Ny Carlsberg Glyptotek di Copenhagen (fig. 
2)11, acquistato all’inizio degli anni ’70 insieme ad 
un cospicuo nucleo di terracotte architettoniche da 
riportare a fabbrica e provenienza ceretane, frutto dei 
vasti scavi clandestini che fin dagli anni ’70 hanno 
interessato gran parte dell’area urbana. È dunque 
da ipotizzare per questa testa l’appartenenza ad un 
acroterio di tipo analogo a quello di Copenhagen 
con la figura seduta sulle zampe posteriori, con 
lunghe ali arricciate e ampio uso di policromia, tipo 
attestato peraltro anche dai ben noti esemplari di S. 
Omobono (fig. 3) e Velletri12.
Passerei ora ad illustrare una serie di frammenti 
che, come detto, sono il frutto di scavi clandestini, 
accumulati a Cerveteri in un ‘deposito’ utilizzato 
evidentemente dagli scavatori clandestini, in attesa 
di essere ricomposti e di raggiungere altri lidi, 
forse gli stessi dove erano già emigrati in anni 
precedenti altri pezzi. Di essi si ha solo la certezza 
che provengano dall’area della città, ma malgrado 
le accurate indagini svolte dalla Soprintendenza 
e dal Nucleo di Tutela dei Carabinieri non è 
stato possibile giungere ad una loro più precisa 
collocazione topografica. 
Le operazioni di riassemblaggio e restauro, protrattesi 
per alcuni anni, hanno comunque permesso di 
ricostituire, almeno in parte e sulla base di altre 
attestazioni ben note, alcuni sistemi decorativi 
presenti a Cerveteri nell’ultimo trentennio del 
VI secolo anche se purtroppo irrimediabilmente 
strappati ai loro contesti di provenienza. 
In particolare, quello sul quale mi soffermerò è un 
sistema decorativo del tutto simile a quello proposto 
per la seconda fase del tempio di S. Omobono, quello 

del tipo Veio, Roma, Velletri: il sistema prevede 
l’uso di grandi volute acroteriali, statue di notevole 
impegno, probabilmente con soggetti simili, con 
funzione acroteriale, lastre di sima caratterizzate 
dalla sequenza toro/baccellature/scena figurata. 
Di una delle volute e del frammento statuario 
erano state pubblicate le fotografie già nel 1992, in 
via assolutamente preliminare e senza commento, 
date le indagini in corso, da Mauro Cristofani, con 
il quale avevamo in progetto l’edizione sistematica 
di tutto il materiale allora recuperato13. Comincerei 
dalle volute perché esse ci offrono elementi tali da 
poter proporre una più probabile identificazione 
anche per il frammento del gruppo statuario.
I diversi frammenti sono pertinenti ad almeno 
due volute di un’altezza ricostruita di circa 80 cm 
(figg. 4-8) quindi di circa un terzo minore rispetto 
a quelle di S. Omobono, che risultano alte cm 
12414: (fig. 9). Eseguite probabilmente entro stampi 
bivalvi e successivamente saldate all’interno, dove 
sono evidenti i segni della lavorazione, hanno base 
ovale con fascia aggettante ad angoli smussati, sono 
fortemente rastremate verso l’alto e terminanti a 
ricciolo. La superficie esterna presenta una decorazione 
dipinta a grandi squame policrome ottenute su una 
base eseguita a compasso, mentre sulla costolatura 
presentano semplici fasce dipinte.
Dovevano essere collocate contrapposte sulla sommità 
del timpano ai lati dell’acroterio centrale o del kalypter 
hegemon, cave all’interno e sostenute da un’armatura 
lignea solidale con il tetto, come suggerito, oltre che 
dal tempio di S. Omobono15 anche dal confronto 
con due urnette ceretane e con stele etrusche16. È 
probabile che si tratti di un arcaismo architettonico 
derivando dalle precedenti strutture lignee con 
incrocio di pali sulla sommità del tetto. Molto 
rare sono le attestazioni di questo tipo di acroteri: 
frammenti sono noti da Velletri17e da Caprifico18, 
datati anch’essi intorno al 530-520 a.C.
Uno stretto legame con S. Omobono rivela anche il 
bel frammento di un gruppo di dimensioni a due 
terzi del vero (figg. 10-12)19; sono visibili i resti del 
braccio (che doveva essere portato in avanti) e parte 
della spalla con resti di un ricciolo di una figura 
virile, dipinta in rosso scuro, e un braccio femminile 
– ne resta solo la mano molto allungata e con le dita 
affusolate – che gli cinge le spalle. 
L’esecuzione del gruppo doveva essere di alta 
qualità e particolare accuratezza, almeno a giudicare 
dalla parte superstite.
Iconograficamente può essere accostato al secondo 
gruppo di S. Omobono, che conserva anch’esso la parte 
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Fig. 10*-12. Frammento di un gruppo statuario (Eracle ed 
Atena), da Cerveteri. Inv. 115535. 

Fig. 13 Frammento di gruppo 
statuario (S. Omobono, Roma). 
Da Mura Sommella 1977a, 101, 
113, fig. 31.

Fig. 14. Gruppo di Eracle ed Atena (S. Omobono, Roma), da 
Mura Sommella 1977a, 123, fig. 44.

Fig. 15 Gruppo con Eracle ed Atena da Veio, da Veio, 
Cerveteri, Vulci 2001, 67-68. 

Fig. 16. Frammenti pertinenti a lastre di sima frontonali, 
da Cervteri.
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sinistra di una figura ammantata, però femminile 
– come sta ad indicare la disposizione dei capelli 
sulle spalle, formanti un riquadro geometrico, 
in una disposizione identica all’Atena del primo 
gruppo – la quale presenta sulla spalla la mano, 
allungata e affusolata, e parte del braccio sinistro 
di un altro personaggio di proporzioni uguali o di 
poco inferiori (fig. 13)20. Il gruppo è stato variamente 
interpretato nel corso degli anni, ipoteticamente 
riportato ad una scena di ratto per confronto con il 
noto acroterio ceretano di Eos e Kephalos a Berlino21, 
o ad un gruppo in posizione analoga di Leukotea 
e Palaimon proposta con dotta esegesi da Mertens 
Horn22, ed ora ad un gruppo con Dioniso ed Arianna, 
secondo l’affascinante ricostruzione qui proposta da 
Anna Sommella Mura23. Senza entrare nel dibattuto 
problema dell’identificazione dei due personaggi 
del secondo gruppo di S. Omobono, mi pare che 
ancor più difficile sia proporre per il frammento 
di Cerveteri una sicura identificazione, soprattutto 
in assenza di un ancoraggio ad un preciso luogo 
di culto, cosa che di certo avrebbe potuto aiutare 
nel riconoscimento dell’episodio mitico in cui sono 
coinvolti i due personaggi rappresentati.
Per il frammento ceretano mi pare comunque 
assolutamente da escludere una scena di ratto (le 
figure sono di eguali dimensioni, e la figura maschile 
sembra avere avuto in origine il braccio piegato e 
rivolto in avanti, posizione che più si adatta ad una 
visione frontale del gruppo dei due personaggi). 
Sarei del parere dunque di escludere per il nostro 
frammento le diverse identificazioni proposte per 
l’analogo frammento di S. Omobono: non può 
trattarsi di un gruppo con Eos e Kephalos né di un 
gruppo con Leucothea e Palaimon; in entrambi i casi 
le figure dorrebbero mantenere una diversità nelle 
proporzioni trattandosi di una figura adulta e di un 
giovanetto; poco probabile anche l’identificazione 
con Dioniso e Arianna poiché i ruoli nel frammento 
di Cerveteri risulterebbero invertiti, a meno che non 
si voglia pensare ad Arianna che abbraccia Dioniso, 
il che non mi pare plausibile visti i precisi ruoli che 
i personaggi rivestono nel mito: l’atteggiamento 
protettivo si addice di più a Dioniso salvatore 
piuttosto che ad un’Arianna abbandonata!
A questo punto – se la mano poggiata sulla spalla, 
così sottile e dalle dita allungate è femminile – 
l’ipotesi più probabile è che si tratti ancora una 
volta dell’apoteosi di Eracle accompagnato presso 
gli dei dalla sua Atena protettrice secondo uno 
schema decisamente innovativo rispetto alle ben più 
note iconografie di Atena che di solito è affiancata 

all’eroe (nel gruppo di S. Omobono: fig. 14)24 o al più 
lo spinge da dietro in modo discreto (nel gruppo 
votivo di Veio: fig. 15)25. Nel frammento ceretano 
invece l’atteggiamento non è solo di chi accompagna, 
ma di chi introduce con un atteggiamento di 
protezione e di un’ancora maggiore partecipazione 
alle vicende del suo protetto, attestato del resto 
anche nella lastra di sima frontonale sempre di S. 
Omobono in cui, secondo l’interpretazione di Anna 
Sommella potrebbe essere raffigurata l’apoteosi di 
Eracle, dove sulla biga tirata da cavalli alati, una 
figura femminile accompagna un uomo ponendogli 
una mano sulla spalla: un’immagine adatta ad una 
propaganda di tipo tirannico che si ricollega non 
solo ad una precisa volontà di identificazione del 
tiranno con l’eroe per eccellenza, Eracle, ma che 
vuole evidenziare al contempo la partecipazione e 
la particolare benevolenza della divinità che avvolge 
con il braccio le spalle del suo protetto. Ipotesi del 
resto già avanzata anche da Patricia Lulof in un suo 
recente contributo26.
Al sistema decorativo tipo S. Omobono riporterei 
anche i numerosi resti (almeno 20 frammenti, anche 
di notevoli dimensioni) di lastre probabilmente 
appartenenti a sime frontonali recuperato sempre 
dallo stesso ‘deposito’ ceretano costituitosi con materiale 
accumulato da scavi clandestini (fig. 16): tutte le 
lastre presentano la stessa argilla dei grandi acroteri 
a volute già esaminati, sono provviste di un ampio 
toro decorato a squame (squame identiche nella resa e 
nell’esecuzione a quelle delle volute), con sottostante 
baccellatura, secondo uno schema riportabile al ben 
noto tipo di Roma/S. Omobono/Velletri, ma con una 
significativa inversione, toro sopra e baccellatura 
sotto, rispetto agli esemplari velitrani, attestata del 
resto proprio a S. Omobono (fig. 17). 
Purtroppo nel materiale recuperato da questo 
deposito clandestino erano rimasti i coronamenti 
(toro e baccellatura) ma senza le sottostanti decorazioni 
figurate che possiamo comunque verosimilmente 
pensare completassero le lastre e che sono certamente 
emigrate in momenti precedenti in vari musei e 
mercati europei. Dal momento che le lastre risultano 
tutte di uno stesso modulo, si può proporre la 
pertinenza di esse ad uno stesso edificio, di notevoli 
dimensioni, e di notevolissima importanza, uno dei 
pochi decorato con questo tipo di lastre che peraltro 
a Cerveteri non risultano particolarmente diffuse: 
basti pensare che il primo ciclo di scavo della Vigna 
Parrocchiale, già edito, ne ha restituito appena 
sei piccoli frammenti, mentre quello di S. Antonio 
appena tre27.
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Fig. 17. Lastra di rivestimenti (S. Omobono, Roma), da 
Mura Sommella 1977a, 78, fig. 9.

Fig. 19. Lastra di rivestimento (Ny Carlsberg Glyptotek).

Fig. 20-21. Tre frammenti di spalla di statue virili. Inv. 
113753; 113754; 111336.

Fig. 22. Frammento di 
gamba di statua virile. Inv. 
113757. 

Fig. 24. Frammenti di panneggio. Inv. 111342 e 111342a.Fig. 18. Lastra di rivestimento (Ny Carlsberg Glyptotek).

Fig. 25. Frammento di 
orecchio di grande statua 
equina (?). Inv. 113756.

Fig. 26. Frammenti di ginocchio 
e di zampa di grande statua 
equina. Inv.113755; 113759.

Fig. 23. Grande piede di 
statua virile. Inv. 113758.

Fig. 27 Due frammenti 
di gambe virili. Inv. 
113763; 113764.

Fig. 28. Frammento di testa 
di statua virile. Inv. 115552.
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Singolare risulta invece il collegamento con una serie 
di lastre pervenute a Copenhagen negli anni ’70 (figg. 
18-19)28, insieme ad altro materiale architettonico tra 
cui la Sfinge acroteriale cui si è fatto cenno prima, 
e numerosissime lastre di vari tipi e decorazioni, 
tutte di indiscutibile provenienza ceretana, che 
presentano stessa sequenza (toro, baccellatura, 
fascia decorata) e dimensioni delle nostre. Le lastre 
di Copenhagen, se pur frammentarie, conservano 
ampli tratti delle fasce figurate (guerrieri e corse 
di bighe), e quasi nulla delle zone con squame e 
baccellature, al contrario dei nostri esemplari, con 
i quali potrebbero avere punti di attacco, e una 
comune provenienza da scavi clandestini: risultato 
di una cernita frettolosa che ha avviato le parti 
figurate al mercato internazionale, lasciando sul 
posto le parti con elementi decorativi secondari! 
In conclusione si potrebbe dunque ricostruire un 
sistema, con volute, statue acroteriali e lastre di sima 
frontonali, strettamente connesso a quello attribuito 
alla seconda fase del tempio di S. Omobono, con una 
significativa comunanza sia in relazione ai sistemi 
architettonici, che, con la dovuta cautela, dati i pochi 
resti sopravvissuti, ai cicli figurati usati negli edifici 
sacri di Roma e Cerveteri, dove evidentemente 
venivano chiamate le stesse maestranze alle quali una 
ben precisa committenza pubblica richiedeva comuni 
contenuti propagandistici; con tutte le conseguenze 
che ciò comporta, a conferma dello strettissimo 
rapporto ideologico-propagandistico, prima ancora 
che culturale, che legava Roma all’Etruria (Caere in 
questo caso) negli ultimi decenni del VI secolo. 
È probabile che anche a Cerveteri fosse adottato un 
analogo sistema decorativo tipico del resto di una 
cultura figurativa ionizzante, con un repertorio 
che rinvia, come ha messo ben in evidenza Mauro 
Cristofani, ad un mondo dominato da valori di tipo 
eroico-cerimoniali, che penetra proprio tramite 
l’Etruria a Roma dove confluiscono maestranze 
veienti e ceretane (rifacimento della quarta Regia, 
antefissa di tipo ceretano dall’Arce e dal Palatino) 
ma che è anche un centro di elaborazione capace 
di trasmettere modelli e tecnologie in altre città del 
Lazio.

Numerosi altri sono poi i frammenti di statue 
pervenuti sempre da nuclei recuperati da scavi 
clandestini. 
Un primo gruppo raccoglie resti di statue di 
dimensioni al vero: quattro grandi frammenti 
con l’omero e parte della spalla (figg. 20-21)29, 
un frammento di gamba (fig. 22)30, un piede con 

calzatura chiusa (fig. 23)31, che trova confronto in 
uno di Berlino32, due frammenti di panneggio di cui 
uno che copre parte di una spalla (fig. 24)33, oltre a tre 
frammenti pertinenti a statue di animali (orecchio 
e ginocchia) (figg. 25-26)34: nulla si può ipotizzare 
sui gruppi di appartenenza, anche se i frammenti di 
spalle, gamba e piede, tutte dipinte in colore rosso, 
sono pertinenti a grandi statue virili, probabilmente 
di destinazione frontonale o acroteriale, databili 
entro la seconda metà del VI secolo, così come analoga 
datazione sembra potersi proporre per i frammenti 
pertinenti a statue di animali. Sono inoltre presenti 
due frammenti di gambe virili, pertinenti però a 
figure di minori dimensioni, una delle quali relativa 
probabilmente ad una lastra a rilievo poiché è piena 
e tagliata posteriormente35 (fig. 27).
Di particolare interesse poi un terzo gruppo di 
terracotte figurate, a grandezza circa metà del vero, 
comprendenti la parte sinistra di un corpo femminile 
panneggiato, conservato dalla spalla a poco sotto la 
vita, con un seno ben evidenziato, e lunghe trecce 
ricadenti sul petto (figg. 29-30)36, di notevole qualità, 
e altri frammenti di spalle e petto ancora con resti di 
trecce, pertinenti ad altre statue sempre femminili37 

(figg. 31-32), collocabili agli inizi del V secolo .
Nello stesso ambito cronologico sembrerebbe 
rientrare anche una bella testa maschile, purtroppo 
molto frammentaria, barbata38 (fig. 28) di difficile 
identificazione (Zeus, Eracle, Dioniso?), che non 
credo possa collegarsi ad alcuno dei gruppi di 
terracotte già presentati, vicina stilisticamente agli 
esemplari di Satricum.
Un’ultima menzione per alcuni frammenti riportabili 
a statue di piccole dimensioni; restano due gambe 
frammentarie di guerrieri 39 (fig. 33), appartenenti 
a lastre di decorazione frontonali. Confronti stretti 
si hanno con le figure pertinenti ad un unico ciclo 
decorativo, conservate alla Ny Carlsberg Glyptotek 
di Copenhagen, con analogo abbigliamento e resa 
stilistica, già appartenuti alla collezione Castellani, 
con le figure di guerrieri provenienti dalla Vigna 
Marini Vitalini a Berlino, oltre che da altri frammenti 
del Museo di Cerveteri, databili intorno al 510 a.C. 
tutti ripresi di recente in esame da Patricia Lulof 
che li attribuisce ad un unico frontone ceretano, 
datato intorno al 51040, essa risente delle esperienze 
figurative e stilistiche di matrice greco-orientale 
ampiamente documentate del resto dalle produzioni 
artistiche ceretane tra il 530 ed il 500 circa.
Un panorama estremamente interessante che 
attesta il ruolo che anche Cerveteri, come Veio e 
Roma, ha avuto nella produzione di elaborate 
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creazione di coroplastica – gruppi acroteriali e 
frontonali, accanto agli altri ben noti elementi 
prodotti a stampo o dipinti eseguiti in serie – nel 
corso degli ultimi decenni del VI secolo.
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soggetto, ad es. da Veio, di stile ionico e di formato minore: 
ibidem, 67; Cristofani 1977b, 3, figg. 1-3; Colonna 1987a, 28, 
32, fig. 64; Colonna 1987b, 423, fig. 5 a-b; Lulof 2000, 209-
210, fig. 3 a destra.
26 Lulof 2000, 210-212.
27 Caere 3.1, 51.
28 Christiansen 1985, 135-137, 151, fig. 4a; Cristofani 1986, 20-
21, n. 22 b; Christiansen 2008, n. II:1
29 Un frammento di spalla di statua virile. Inv. 111336. 
Consegna Brandolini. Alt. 17,5, largh. 12. Argilla arancio 
con miche bianche e quarzo. Dipinta in colore rosso bruno, 
pertinente a statua di grandi dimensioni.
Due frammenti di spalla di statue maschili. Inv. 113753; 
113754. Consegna anonima. Alt. 11, largh. 16. Alt. 12, largh. 
9, forse con resti di panneggio (?), dipinte in colore rosso. 
Argilla rosso-arancio con inclusi bianchi, neri e miche.
30 Frammento di gamba di statua virile. Inv. 113757. 
Consegna anonima. Alt. mass. 19, largh. mass. 13. Argilla 
come sopra. Dipinta in rosso; resta circa la metà del 
polpaccio. Crepe di cottura. 
31 Grande piede di statua virile. Inv. 113758. Consegna 
anonima. Alt. mass. 14, lungh. mass. 19. Argilla come 
sopra. Pieno, privo della punta e rotto alla caviglia, con 
calzare, aperto sul dorso con un motivo a punta. Ricoperto 
di rosso tranne che nella parte inferiore.
32 Inv. 2031 (TC 3973), Antikensammlungen Berlin.
33 Frammento di panneggio. Inv. 111342b. Consegna 
Brandolini. Mis. 7 x 10. Argilla arancio con miche e quarzo. 
Con pieghe, forse appartenente ad una spalla. Frammento 
di panneggio. Inv. 111342a. Consegna Brandolini. Mis. 
18,8 x 13. Argilla arancio con miche e quarzo. Resti di 
panneggio con pieghe verticali ed oblique.
34 Frammento di orecchio di grande statua di equino (?). Inv. 
113756. Consegna anonima. Alt. mass. 19,3, largh. mass. 20. 
Argilla come sopra. Ricoperto di colore rosso all’interno e 
all’esterno con colore nero con alcuni resti di linee bianche. 
Frammenti di ginocchio e di zampa di grande statua di 
equina. Inv.113755; 113759. Consegna anonima. Alt. mass. 
15, largh. mass. 11, alt. mass. 9,8, largh. mass. 7,5. Argilla 
come 113753, 113754; vernice rossa. Dietro resta una parte 
piana.
35 Due frammenti di gambe virili. Inv. 113763; 113764. 
Consegna anonima. Polpacci da circa sopra la caviglia a 
sotto il ginocchio Alt. mass. 8,6, largh. mass. 4,2, alt. mass. 
6,3, largh. mass. 3,6. La prima presenta argilla giallina con 
inclusi bianchi, neri, e miche; la seconda argilla arancio, 
con inclusi bianchi, neri e miche, e dipinta interamente 
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in rosso. La prima piena; la seconda forse pertinente ad 
altorilievo perchè sembra intenzionalmente tagliata.
36 Spalla, petto e panneggio. Inv. 111338. Consegna 
Brandolini Alt. 32, largh. mass. 12. Argilla arancio con 
miche ed inclusi neri e bianchi, con miche luccicanti. Resta 
la parte sinistra del corpo dal collo fino alle anche, con resti 
delle spalle e del braccio. Evidente il seno e il panneggio 
ricadente in lunghe pieghe e con il motivo a zig-zag sul 
davanti. Dalla testa ricadevano sul petto e sulla spalla 
lunghe trecce schiacciate.
37 Frammento di petto e panneggio. Inv. 111339. Consegna 
Brandolini mis. mass. 17,3 x 11,5. Argilla come 111338. 
Qualche resto di colore rosso intorno al collo, forse ad 
indicare lo scollo della veste. Resta piccola parte del petto, 
lato destro, con resti di due lunghe trecce schiacciate 
applicate. Frammento di spalla e capigliatura. Inv. 111340. 
Consegna Brandolini mis. mass. 15 x 10. Argilla come 
111338 e 111339. Resti di ingabbiatura bianca. Resta parte 

del braccio (omero) sinistro con resti di treccia schiacciata 
ed applicata. Frammento di spalla con resti di capelli. 
Inv. 113341. Consegna Brandolini. Frammenti di trecce 
ricadenti sul petto (?). Inv. 115182, 115182b. 
38 Frammento di testa di statua virile. Inv. 115552. Sequestro. 
Alt. mass. 9, lungh. mass. 9.2, spess. 3. Argilla rosata con 
inclusi. Resta la parte sinistra del volto, dipinto in rosso, 
con ampli baffi, sopracciglia e capelli in nero.
39 Resti di due gambe di guerrieri. Inv. 113762, 113761. 
Consegna anonima. Alt. mass. 10; largh. mass. 6.2. Alt. 
mass. 10; largh. mass. 7. Argilla arancio con inclusi bianchi, 
neri e miche. Resti di colore rosso. Piene. I fr. ) resta parte 
della coscia e parte della corazza con doppio ordine di 
cnemidi. II fr.) resta la coscia fino al ginocchio con cnemidi 
e resti di panneggio.
40 Andrén 1939-1940, 40-42, Typ. II.18a-n, fig. 20, tav. 10.35; 
Die Welt der Etrusker 1988, 170-173, n. B.6.1.19 e bibl.; e da 
ultimo, Lulof 2009.
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Laura Ambrosini
Sull’acroterio da Fabrica di Roma conservato nel Museo 
di Civita Castellana

L’acroterio da Fabrica di Roma che raffigura una figura 
femminile alata è giunto al Museo Nazionale Etrusco 
di Villa Giulia nel 1894 tramite l’acquisto Ridolfi. Il 
cognome all’epoca era diffuso a Corchiano ma non a 
Fabrica di Roma. É probabile che l’acroterio provenga 
dalla zona dove i Ridolfi avevano delle proprietà, 
compresa tra Corchiano e Falerii Novi (ricadente 
nel comune di Fabrica di Roma). L’approfondita 
analisi delle caratteristiche tecniche della terracotta 
ha consentito di ricostruire l’originale cromia dell’ 
oggetto e di avanzare un’ipotesi ricostruttiva delle 
porzioni mancanti. Il confronto con l’acroterio di 
Dresda, con il quale condivide molti elementi (sia 
tecnici che iconografici), spinge a sollevare qualche 
perplessità sull’interpretazione della figura alata 
come Nike. Pur avendo come modelli di riferimento 
le Nikai greche dei primi decenni del IV sec. a.C., 
dal punto di vista stilistico l’acroterio si inserisce a 
pieno titolo nella produzione tardo-classica attiva in 
Etruria e nell’Agro Falisco a partire dal 380-370 a.C.

Gregorio Aversa
Un tempio arcaico al Lacinio: elementi di una 
copertura fittile con figure plastiche dai recenti scavi 
sul promontorio di Capo Colonna di Crotone

Recenti scavi sul promontorio di Capo Colonna 
(2003), l’antico Lakinion, hanno consentito di 
individuare un contesto chiuso al di sotto di strutture 
di età romana, entro il quale è stato trovato uno 
scarico di frammenti fittili pertinenti ad almeno tre 
coperture di epoca arcaica. Tra questi erano compresi 
frammenti di una copertura principale (sime, lastre 
di rivestimento, embrici), cui pertengono anche 
parti di figure acroteriali plastiche, che possono 
ricondursi ad un unico tetto (già noto come tetto B 
nella prima classificazione operata da Dieter Mertens 
nel 1982). La fabbricazione di tale copertura sembra 
riportarsi ad un atelier attivo sul promontorio negli 
anni al passaggio fra terzo e quarto venticinquennio 
del VI secolo a.C. Le nuove evidenze, combinate con 
i dati sino ad oggi acquisiti dalla ricerca, consentono 
alcune osservazioni generali anche in riferimento 

alla topografia ed alla storia del maggiore santuario 
di Crotone dedicato ad Hera.

Giovanna Bagnasco Gianni
The winged horses on the Ara della Regina temple 
at Tarquinia
 
Just over seventy years since P. Romanelli’s discovery 
of the Winged Horses, this contribution summarizes 
a new hypothetical reconstruction of the subject 
represented on the pediment of the fourth-century 
temple (Temple III). Starting from the analysis of 
the stylistic, formal and iconographic aspects of the 
Winged Horses and of two more fragments that share 
the same ceramic composition, the reconstruction is 
based on a comparison with subjects that appear 
on earlier Attic red figure pottery and on more or 
less contemporary Apulian figured ware. In this 
repertoire, only the story of Heracles’ apotheosis, 
after his burning on the pyre, seems to include all three 
surviving elements of the pediment. Nevertheless, 
the arrangement of the scene on different levels 
follows a stylistic, iconographic and iconological 
composition that seems to be wholly Etruscan.

Gilda Bartoloni, Silvia ten Kortenaar, Iefke van 
Kampen
Le terrecotte architettoniche dalla casa-torre di Veio-
Piazza d’Armi: nuove acquisizioni

Il contesto della cisterna nella parte nord-occidentale 
del pianoro di Piazza d’Armi, scavato negli anni 
1999-2000 e presentato in parte nella mostra Dalla 
Capanna alla Casa. I primi abitanti di Veio a Formello 
nel 2003 e a Deliciae Fictiles III, è probabilmente da 
riferire ad una casa-torre, di cui viene proposta una 
nuova ricostruzione. Esso ha reso un considerevole 
numero di frammenti di decorazione architettonica, 
riguardo la quale il proseguire degli studi ha 
permesso di ottenere nuove acquisizioni.
Si conservano sia frammenti decorati con la sola 
tecnica del “White on Red” (acroteri a ritaglio, un 
possibile frammento di lastra e un frammento 
interpretabile come coppo), sia frammenti decorati 
con la pittura e plasticamente (lastre di rivestimento 
decorati a stampo, acroteri a ritaglio, e un’antefissa 
felina). Inoltre è possibile presupporre la presenza di 
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due distinti acroteri a disco.
La datazione dei singoli elementi permette di 
ipotizzare la presenza di più di un tetto (o di diversi 
rifacimenti di esso).
I confronti istituibili, in particolare con la terza 
Regia di Roma, pongono di nuovo la questione 
del rapporto tra Veio e Roma tra la fine del VII e la 
prima metà del VI secolo, in particolare nel campo 
della coroplastica. Alcune testimonianze mostrano 
la precocità dello sviluppo veiente, rendendo 
comprensibile la chiamata di un Vulca a Roma da 
parte di Tarquinio Prisco.

Valentina Befani, Luca Donnini, Chiara Maria 
Marchetti
Terrecotte architettoniche dalla colonia latina di 
Spoletium

Il progetto relativo allo studio delle terrecotte 
architettoniche rinvenute nella colonia latina di 
Spoletium, in collaborazione con la Soprintendenza 
per i Beni Archeologici dell’Umbria, si propone di 
analizzare un consistente nucleo di rivestimenti fittili 
provenienti da quattro diversi contesti urbani, indagati 
archeologicamente dalla fine del XIX secolo ad oggi.
Si tratta di frammenti di lastre architettoniche di 
rivestimento, di antefisse e di altorilievi frontonali 
che segnalano la presenza di edifici sacri nelle 
aree del colle della Rocca, del Palazzo Vescovile 
(cd. “sostruzioni sillane”), del Teatro Nuovo e di 
via Cecili - S. Nicolò. Tali materiali, sostanzialmente 
inediti, costituiscono uno dei nuclei di terrecotte 
architettoniche qualitativamente e quantitativamente 
più significativi nel panorama dell’Umbria antica 
tra il III secolo a.C e l’età augustea, testimoniando 
l’adesione delle maestranze locali al repertorio dei 
modelli della madrepatria.
I quattro contesti in esame sono, allo stato attuale 
della ricerca, gli unici all’interno del perimetro della 
colonia ad aver restituito evidenti testimonianze 
connesse a rivestimenti templari: l’analisi di 
questi materiali, integrata con la revisione della 
documentazione d’archivio, potrà fornire un 
primo quadro sulla localizzazione e sul tipo di 
decorazione degli edifici sacri spoletini dall’età 
medio-repubblicana alla prima età imperiale.

Barbara Belelli Marschesini, Maria Cristina Biella
Un nuovo altorilievo di età ellenistica da Civitavecchia, 
Loc. Scarti di S. Antonio. 

Le indagini preliminari di scavo condotte nel 2003 

in località  “Scarti di S.Antonio”,  nell’immediato 
entroterra di Civitavecchia, dalla I Cattedra di 
Etruscologia e Archeologia Italica dell’Università 
“La Sapienza” di Roma (Prof. G. Colonna) in 
collaborazione con la Soprintendenza Archeologica 
per l’Etruria Meridionale, occasionate da un recupero 
fortuito effettuato da privarti, hanno consentito 
di portare alla luce diversi frammenti pertinenti 
ad un altorilievo di età ellenistica. Lo scavo ha 
interessato una situazione di crollo a valle di una 
struttura di terrazzamento, pertinente ad un esteso 
pianoro frequentato con continuità fino alla tarda 
epoca imperiale. 
Il complesso di frammenti si riferisce ad un piccolo 
frontone, di cui si vorrebbe presentare in sede 
congressuale una ricostruzione ed una proposta 
interpretativa in chiave mitologica, tenendo presente il 
possibile contesto di pertinenza ed l’inquadramento 
cronologico attraverso la disamina dei principali 
materiali restituiti dalle indagini.
Il frontone è da riferire ad nuovo complesso sacro, 
da collocarsi in una fascia di confine – e pertanto 
nevralgica – tra i territori di Tarquinia e Cerveteri.

Vincenzo Bellelli
Le terrecotte architettoniche non a stampo di Cerveteri:  
nuovi e ‘vecchi’ ritrovamenti nella vigna parrocchiale

Nell’area centrale del pianoro urbano di Caere, 
coincidente con l’ampio appezzamento dei Vignali, è 
stato da tempo notato un addensamento di evidenze 
monumentali riferibili a edifici pubblici di carattere 
sacro e non, databili fra la tarda età orientalizzante e 
il periodo ellenistico. Purtroppo, solo di rado, a causa 
degli scavi clandestini degli ultimi decenni, è dato 
di ritrovare in situ le terrecotte architettoniche che 
originariamente decoravano questi edifici. Nella Vigna 
Parrocchiale, in particolare, le quantità di terrecotte 
decorative ritrovate durante gli scavi regolari del 
CNR e della Soprintendenza riescono appena a 
dare un’idea dei sistemi di copertura dei complessi 
riportati alla luce. La maggior parte dei frammenti 
raccolti fino a questo momento è riferibile a elementi 
fabbricati a stampo; una piccola parte di terrecotte 
– che si presenta in questa sede – è invece plasmata, 
almeno in parte, a mano. Nel piccolo dossier allestito 
per l’occasione, figurano acroteri a volute, frammenti 
di statue di diverso formato plasmate a tutto tondo 
a destinazione probabilmente architettonica, basi di 
statue acroteriali, piccoli gruppi plastici adoperati 
come appliques e alcuni frammenti di collocazione 
incerta. In questo quadro saranno presentati alcuni 
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dati inediti relativi agli scavi 2003-2006 condotti 
dal CNR in collaborazione con la Soprintendenza 
nell’area compresa fra il cosiddetto edificio ellittico 
e l’area del “tempio di Hera”. Nell’ultima parte 
della comunicazione saranno presentate alcune 
considerazioni di carattere generale sul contributo 
che lo studio delle terrecotte architettoniche può 
dare alla ricostruzione della società, l’ideologia e i 
culti dell’antica Caere.

Carmela Bonanno
Frammenti di terrecotte architettoniche da Monte 
Altesina – Nicosia (EN)

Il Monte Altesina costituisce una roccaforte 
imprendibile, sede di stanziamenti umani fin 
dall’epoca preistorica. Nel corso degli scavi 1992 e 
2007 è stata esplorata la vasta spianata rocciosa posta 
sulla parte più elevata del monte, in cui si trovano 
ambienti datati al IV secolo a.C., ricavati nel banco 
roccioso, con pareti la cui altezza lascia ipotizzare 
l’esistenza di ambienti su più piani. Negli strati 
di crollo vennero raccolti numerosi frammenti di 
teste fittili datate all’età ellenistica che si ipotizza 
pertinenti a frontoni, un’attestazione unica dalla 
Sicilia centrale. Ad essi e al ruolo nella storia 
dell’artigianato antico in Sicilia da essi ricoperto è 
dedicato il contributo. 

Claudia Carlucci
Il repertorio figurativo del ciclo acroteriale del tempio 
dell’Apollo a Veio-Portonaccio

Il tempio di Apollo a Veio costituisce il primo e finora 
unico esempio in Etruria di edificio sacro decorato 
lungo tutto il columen e le falde del tetto da una serie 
di statue acroteriali di dimensioni superiori al vero 
disposte per gruppi a comporre diverse scene del 
mito greco. Lo studio minuzioso dell’intero apparato 
decorativo, in parte molto frammentario, ha permesso 
di accertare la funzione delle monumentali basi di 
sostegno certamente pertinenti alle stesse statue 
acroteriali, più numerose di quanto già noto in 
letteratura. Il tetto risulta così incredibilmente affollato 
di divinità, eroi, animali fantastici a comporre un 
complesso programma figurativo i cui molteplici 
messaggi sono certamente connessi ai singoli 
episodi del mito rappresentati. Immediato è il 
richiamo a quanto conosciamo dalle fonti letterarie 
e iconografiche del Tempio di Giove Capitolino a 
Roma, pure animato sul tetto dalla famosa quadriga 
e da altre statue acroteriali, una cui eco è visibile in 

ambito laziale nel più tardo tempio di Satricum.

Alessandra Castorina
Terrecotte architettoniche da Montagna di Marzo

Dal sito di Montagna di Marzo, forse la sicula 
Herbessos, in un contesto caratterizzato dalla 
pochezza di rinvenimenti attribuibili a coperture 
in cotto, si segnala un esiguo lotto di architettonici 
fittili rinvenuti nel corso del riordino dei materiali 
provenienti dai vecchi scavi. Si tratta di due gruppi 
diversi, contenenti antefisse a palmetta, a gorgoneion 
e a testa femminile che denunciano chiari contatti 
con il sapere artigianale, le mode e le maestranze dei 
centri greci della costa.

Letizia Ceccarelli
Santuario in loc. Le Salzare, Fosso dell’Incastro, Ardea 
(Roma). Il frontone del tempio tardo-arcaico

Il complesso santuariale, oggetto di recenti 
interventi di scavo da parte della Soprintendenza 
per i Beni Archeologici del Lazio, sotto la direzione 
scientifica del Dott. Francesco Di Mario, si è rivelato 
come una delle più importanti scoperte degli ultimi 
decenni nel Lazio meridionale. È stato messo in 
luce un ampio spazio sacro caratterizzato da un 
piazzale con altari e due edifici templari: il tempio 
B (con fasi costruttive dall’età arcaica a quella tardo-
repubblicana) e il tempio A, di dimensioni più 
ridotte e databile in epoca tardo-repubblicana.
Recenti scavi hanno permesso di individuare diverse 
fasi del tempio B, con profondi cambiamenti 
anche dal punto di vista architettonico. In questo 
contributo si presentano le decorazioni acroteriali 
e frontonali, alcune delle quali inedite, della 
prima e seconda fase costruttiva di tale tempio. In 
particolare, la fase tardo-arcaica del tempio B, ha 
comportato una monumentalizzazione in forme 
tuscaniche dell’edificio, decorato con altorilievi 
frontonali che hanno come tema una lotta tra 
Greci e Amazzoni. Il soggetto, pur frequente nel 
mondo etrusco-italico, dimostra lo sviluppo ad 
Ardea agli inizi del V secolo a.C. di un linguaggio 
figurativo originale. Altri frammenti di terrecotte 
architettoniche, sempre pertinenti all’edificio sacro, 
sono presi in considerazione con confronti dai coevi 
templi urbani di Ardea. 

Concetta Ciurcina
Terrecotte architettoniche e figurate nel Museo Paolo 
Orsi: osservazioni ed aggiornamenti
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L’intervento propone una rilettura ed un aggiornamento 
di opere di coroplastica architettonica e di lastre 
di rivestimento siceliote di varia provenienza, a 
seguito di una revisione della documentazione 
esistente anche nei depositi del Museo e non ancora 
esaurientemente edita.

Alessandra Coen
Oreficerie sulle decorazioni figurate dei templi

Questo intervento si propone di analizzare le 
problematiche relative alla riproduzione di oreficerie 
nelle terracotte architettoniche realizzate a mano in 
ambito etrusco ed italico, partendo, al momento, dagli 
esemplari editi. Ad un primo esame generale si può 
infatti notare un’attenta riproduzione di elaborate 
oreficerie (corone, diademi, orecchini, collane, bulle, 
etc.), che arriva addirittura a veri e propri calchi 
da esemplari reali, in alcuni ambienti, come ad es. 
quello tiberino (si vedano in particolare i santuari 
di San Leonardo e Belvedere ad Orvieto, i templi di 
Celle e dello Scasato a Falerii), e invece riproduzioni 
più cursorie in altre zone. Il tentativo sarà dunque 
quello di comprendere le dinamiche legate a scelte 
di questo tipo in una prospettiva diacronica e 
diatopica per verificare se esse possano dipendere 
dai soggetti rappresentati o semplicemente dalle 
modalità di produzione. Interessante appare ad es. 
la scelta di monili di puro sapore locale per soggetti 
strettamente legati alla mitologia greca (come nei 
templi orvietani). 
L’obiettivo sarà inoltre quello di verificare se le 
riproduzioni di monili, correlate alle coeve botteghe 
orafe, possano in qualche modo contribuire ad un 
più chiaro inquadramento delle officine di terracotte 
architettoniche, anche in relazione alla parallela 
produzione realizzata a stampo e alla coroplastica 
votiva, dove ugualmente diffusa è un’attenta 
riproduzione di oreficerie. 

Maria Clara Conti
Gli acroteri nell’architettura arcaica di Selinunte. 
Elementi noti e nuove acquisizioni

Le conoscenze attuali sugli acroteri di Selinunte si 
fondano sui reperti venuti in gran parte alla luce 
nel XIX e nella prima metà del XX secolo, conservati 
presso il Museo Archeologico “A. Salinas” di Palermo. 
Ad essi fanno riferimento sia la storica pubblicazione 
di Ettore Gabrici, che aveva ipotizzato la presenza di 
elementi acroteriali figurati nel coronamento fittile 
del tempio C, sia gli studi più recenti. 

Gli scavi condotti a Selinunte durante la seconda 
metà del Novecento hanno permesso di acquisire 
nuovi documenti. Privi di dati oggettivi per un 
loro sicuro riconoscimento, i pochi frammenti che 
possono essere riferiti ad acroteri figurati sembrano 
appartenere a sfingi. Rare risultano le antefisse 
di colmo, decorate con il Gorgoneion, poste a 
evidenziare il vertice delle facciate. La maggior parte 
dei frammenti è riconducibile ad acroteri in forma di 
elementi vegetali, destinati a sottolineare la sommità 
dei tetti, che esibiscono il tradizionale motivo della 
palmetta sovrastante una coppia di volute. 

Peter Danner
Schildfragmente aus Pompeji

Einige aus Terrakotta gefertigte Scheibenfragmente 
aus Pompeji wurden als Überreste scheibenförmiger 
Firstverzierungen gedeutet. Ein Teil davon 
wurde jedoch in der Zwischenzeit Louterien und 
Gewandresten zugeordnet. Umstritten ist die 
Funktion von drei Fragmenten aus dem Umkreis 
des dorischen Tempels auf dem Foro Trigangolare, 
die erstmals vom Verfasser und von Patricia S. Lulof 
ausführlicher behandelt wurden. Da deren Ergebnisse 
in Hinblick auf Position, Funktion und Ikonographie 
der Bruchstücke stark voneinander abweichen, soll die 
Diskussion wieder aufgenommen werden.
Die Analyse der Form ergibt, daß die Bruchstücke 
nicht einem Firstantefix angehörten, sondern einem 
auf dem Boden aufgestützten Schild. Dessen 
Außenseite ist mit einem fliegenden Adler verziert, 
dessen Innenseite auf der linken Seite mit einem 
aufgerichteten Pferd. Weitere Details der figürlichen 
Dekoration können nicht mit Sicherheit gedeutet 
werden.
Dieser Schild war Bestandteil einer Skulptur oder 
Skulpturengruppe und gehörte wahrscheinlich 
zu einem Ensemble von Figuren, das vielleicht, 
wie Patricia S. Lulof annahm, entlang des Firstes 
aufgestellt war. Diese Ansicht kann allerdings nicht 
bewiesen werden, weil derzeit Vorrichtungen zur 
Befestigung der Skulpturen nicht bekannt sind.

Giandomenico de Tommaso, Emanuela Paribeni, Elena 
Sorge
Il Grande Tempio di Luni. Nuovi dati dal restauro 
del Frontone B

Il museo Archeologico nazionale di Firenze possiede, 
dalla fine del XIX secolo, le terrecotte frontonali 
provenienti dal Grande Tempio di Luni, non più 
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esposti dopo l’alluvione del 1966. Nell’ambito di 
una collaborazione tra le Soprintendenze per i Beni 
Archeologici della Toscana e della Liguria è stato 
possibile riunire i materiali degli scavi ottocenteschi 
con quelli dei successivi scavi ministeriali ed è stato 
completato il restauro del c.d. Frontone A secondo 
la lettura proposta da M. J. Strazzulla ed edita in La 
coroplastica templare etrusca in età ellenistica, Atti del 
XVI Convegno di Studi Etruschi ed Italici, Orbetello, 
25-59 aprile 1988, Firenze, pp.161 ss.
E’ in via di conclusione il restauro e lo studio dei 
frontone B dello stesso Tempio, nel quale la Strazzulla 
ha identificato scene del mito di Telefo.
Si presentano  i nuovi dati emersi dal restauro e 
dalle ricerche d’archivio relative alle modalità di 
acquisizione delle terrecotte da parte del Museo 
Archeologico Nazionale di Firenze.

Martine Dewailly, Priscilla Munzi Santoriello
Cuma, un acroterio a disco con maschera di Gorgo. 
Dal ritrovamento alla ipotetica collocazione

Nel settore antistante la Porta Mediana della 
fortificazione settentrionale dell’antica città di 
Cuma, un complesso di strutture, da attribuire 
probabilmente ad un’area sacra e pertinente a 
diverse fasi edilizie, databili dal VI al I secolo a.C., 
ha restituito due lotti di terrecotte architettoniche 
rinvenuti in due fosse, l’una, costituita alla fine del 
IV secolo, all’abbandono degli edifici della metà del 
V secolo, l’altra, nel corso del I secolo, all’abbandono 
degli edifici della metà del III secolo a.C.; questi 
depositi, creati al tempo di cerimonie di chiusura, 
si caratterizzano per l’ampio arco cronologico del 
materiale deposto di cui la valenza votiva non fa 
dubbio. L’acroterio a disco, ivi presentato, fa parte 
del primo di questi riti. E’ rilevante il contrasto 
cronologico tra il materiale ceramico, coevo all’ 
abbandono dei successivi complessi, e le terrecotte 
sia architettoniche che coroplastiche. La cronologia 
delle terrecotte architettoniche pone perplessità 
circa la collocazione originaria.

Giovanni Di Stefano
Camarina. Nuove antefisse dai recenti scavi: gorgoni 
e sileni

A Camarina la terza Sub-colonia di Siracusa, fondata 
agli inizi del VI sec. a.C., l’estenzione della ricerca 
archelogica nei livelli dell’area sacra e in più punti 
circostanti il tempio di Athena ha permesso di 
raccogliere le due uniche antefisse di tipo gorgonico 

e silenico sicuramente attribuibili al sito.
In un magistrale contributo di P. Pelagatti su 
“Antefisse di provenienza camarinese certa o 
presunta” (in Archeologia del Mediterraneo, studi in 
onore di Ernesto De Miro, Roma 2003) sono state 
prese in considerazione alcune antefisse sileniche, 
forse da Camarina riconducibili al tipo “A e C” di 
Naxos, alcune antefisse gorgoniche, alcune antefisse 
a testa femminile, altre antefisse a testa maschile (e/o 
di Eracle) e antefisse a palmette. In questo lavoro 
d’ordine la studiosa ha preso in considerazione anche 
alcune nuove scoperte dai recenti scavi nella città.
Sono ora presentati, con i dati completi dei luoghi 
di rinvenimento, un frammento di antefissa silenica 
(metà V a.C.) riconducibile al gruppo geloo di via 
Apollo, e proveniente dall’area sacra, e un frammento 
di gorgoneion (a metà VI sec. a.C.) 
(trecce a globetti) rinvenuto presso il tempio.
Anche a seguito di queste scoperte è possibile 
tentare di proporre una topografia dell’area sacra 
camarinese nel VI e V sec. a.C.

Ingrid Edlund-Berry
Akroteria in Ancient Italy: Images and Architectural 
Traditions

The use of akroteria in ancient Italy continues to 
be particularly common in Etruscan or Etruscan-
inspired buildings. What current research is showing, 
however, is that the choice of motifs and the 
placement of akroterial statues on buildings are 
carefully determined by the architectural context 
and setting in the landscape.
Using examples from a variety sites I will discuss 
the following issues: first, the extent to which the 
motif shown pertains to the use of the building; 
second, the extent to which the placement of the 
akroterial statues is related to the architectural 
context of the building and, third, the extent to which 
the building and its akroterial decoration were part 
of the landscape.
As shown by examples from the monumental building 
at Poggio Civitate (Murlo), the seated and standing 
akroterial statues were placed in such a way that 
they guided the spectator’s view of the activities 
conducted there. In contrast, the equivalent statues 
at the Portonaccio temple at Veii take the spectator’s 
view away from the building and toward other areas 
of the sanctuary.
The architectural context of the building is often 
determined by the existence of akroterial statues, 
and as such assist in the reconstruction of the roof, as 
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seen in the newly discovered building at Gonfienti, 
near Marzabotto. 
As documented in the temples at Satricum, the 
building and the akroterial decoration become 
important elements of the landscape in that they 
determine the approach and access to the sanctuary 
as a whole and in particular to the temple itself.

Bianca Ferrara
Acroteri a Gela alla luce delle nuove acquisizioni

Tra il 2002 ed il 2003, nuove indagini sull’Acropoli 
di Gela hanno consentito il recupero di una stipe 
votiva che ha restituito una notevole quantità di 
terrecotte architettoniche. La sequenza stratigrafica 
ha evidenziato alcune deposizioni con una 
serie di oggetti integri e frammenti di terrecotte 
architettoniche di grosse dimensioni utilizzati, 
probabilmente, per colmare il dislivello creato dal 
volontario taglio della roccia e quindi raggiungere 
un piano orizzontale destinato ad accogliere un 
frammento di una grande statua fittile policroma.
Le deposizioni si collocano, cronologicamente, alla 
metà del VI sec. a.C.; cronologia confermata dai 
materiali rinvenuti nei livelli di chiusura del deposito 
votivo; all’interno i materiali sono pertinenti ad edifici 
andati in disuso ed a contesti votivi piuttosto coerenti 
ed omogenei. Il rinvenimento di una splendida 
statua fittile policroma presentata per la prima 
volta al Convegno “Sicilia arcaica” (Caltanissetta, 
marzo 2008) pone una serie di interessanti spunti 
di riflessione sul ruolo che la grande plastica fittile 
svolge nel sistema della decorazione architettonica 
in età arcaica ed offre lo spunto per una rilettura 
degli elementi acroteriali presenti a Gela. L’ipotesi 
che questo frammento di statua fittile policroma 
appartenesse ad un edificio templare dell’acropoli 
di Gela databile intorno alla metà del VI sec. a.C. è 
quanto mai plausibile ed il fatto di averla recuperata 
insieme ad un consistente numero di terrecotte 
architettoniche sembra confermare tale ipotesi.
Un interessante confronto è offerto dalla statua 
acroteriale raffigurante una Nike conservata al 
museo di Karlsruhe, la cui provenienza da Camarina 
trova numerose evidenze. Il recente ritrovamento di 
Gela ripropone la questione, molto dibattuta, sulla 
identificazione e sulla reale funzione di questa 
produzione di grandi statue fittili e l’analisi intende 
offrire uno screening della problematica che questi 
elementi acroteriali fittili pongono all’interno di un 
determinato centro di produzione e di un sistema 
architettonico.

Laura Gasparri 
Ἱμεραα ἐξαίρετα. Figure femminili sul tetto del 
tempio B

I disiecta membra del tempio B di Himera rendono 
difficile una lettura unitaria del programma figurativo 
che doveva presiedere alla realizzazione della 
decorazione dell’edificio sacro nelle sue diverse 
fasi. In queste brevi note l’attenzione è focalizzata 
esclusivamente sui frammenti acroteriali pertinenti 
a soggetti femminili, di cui sono prese nuovamente 
in considerazione le principali problematiche 
(numero delle figure, stile, cronologia ed esegesi 
del tema iconografico rappresentato), ridiscutendole 
nel quadro più ampio della produzione, artistica e 
artigianale, greca di età tardo severa e classica ed 
in stretto riferimento alla specificità del patrimonio 
culturale e figurativo della colonia calcidese-dorica. 

Francesco Ghizzani Marcìa
Terrecotte architettoniche dall’acropoli di Populonia 
(LI). Le lastre di rivestimento dal tempio C

Le ricerche sull’acropoli di Populonia hanno portato 
in luce, insieme ai resti di tre templi di età tardo-
repubblicana (fine III-II a.C.), un consistente nucleo di 
frammenti riconducibili all’apparato di rivestimento 
accessorio di tali edifici sacri. Tra le lastre ricostruite si 
segnala un gruppo composto da tre tipi, provvisti di 
un’interessante decorazione su registri sovrapposti, 
caratterizzata da elementi figurati (eroti, grifoni, 
delfini, gorgoneia, uccelli e serpenti) affiancati da 
motivi vegetali dalle forti suggestioni simboliche 
(melagrane, grappoli d’uva e foglie di vite, spighe, 
fiori e frutti costolati). Purtroppo, poiché la maggior 
parte dei frammenti proviene da strati successivi 
all’abbandono dell’acropoli, risulta difficile stabilire 
l’edificio di pertinenza delle lastre e precisarne la 
cronologia, che (perlopiù sulla base del confronto 
con alcuni esemplari da Lucca) può essere fissata in 
un periodo compreso tra la fine del II e gli inizi del I 
secolo a.C.

Nicola Giaccone
I gocciolatoi a protome leonina di Kaulonía: nuovi 
dati e vecchie questioni 

Gli scavi condotti dall’Università di Pisa presso il 
santuario di Punta Stilo, nel sito dell’antica Kaulonìa, 
hanno permesso di stabilire definitivamente la 
pertinenza della sima fittile già ritrovata da Orsi al 
tetto del tempio dorico. Questo fatto, unitamente al 



557abstracts

ritrovamento di un nuovo tipo di gocciolatoio, ha 
condotto a una proposta di sistemazione cronologica 
dei gocciolatoi a protome leonina kauloniati. Sinora, 
infatti, i pareri non erano concordi e reperti come le 
sime della Passoliera erano fatti oscillare dalla fine 
del primo quarto del V sec. a.C. alla fine del V, se non 
agli inizi del IV sec. a.C. Elaborando una seriazione 
tra gli esemplari disponibili, è ora possibile datare 
le sime della Passoliera a poco dopo la metà del V 
sec. a.C. e quelle del tempio dorico di Punta Stilo 
all’ultimo quarto del V sec. a.C.

Giovanna Greco
Per una revisione delle terrecotte architettoniche di 
Gela 

In due successive campagna di scavo sull’acropoli di 
Gela, realizzate tra il 2002 ed il 2003 è stata esplorata 
una stipe votiva che si presenta come una grande 
fossa tagliata nel bancone naturale roccioso.  
All’interno sono state recuperate una notevole 
quantità di terrecotte architettoniche pertinenti ad 
almeno tre tipi della classificazione proposta da 
Bernabò Brea. Nella stipe sono presenti materiali che 
si dispongono tra gli inizi del VII e gli ultimi decenni 
del VI sec. a.C. e che forniscono una cronologia 
relativa per le terrecotte architettoniche consentendo 
così una revisione delle cronologie fin’ora proposte. 
Il cardine cronologico, per le terrecotte siceliote, 
è stato, infatti, la datazione del rivestimento 
architettonico del thesauròs di Gela ad Olimpia; i 
termini cronologici del processo di canonizzazione e 
di sviluppo del sistema “tipo gela” sono stati ad esso 
correlati ; ma la cronologia del sistema decorativo 
del thesauros di Gela ad Olimpia oscilla tra gli inizi 
del VI sec. e l’ultimo quarto del VI sec. a.C.; questa 
oscillazione cronologica si ripercuote sull’intero 
sistema  geloo  per il quale si ritorna a proporre analisi 
stilistiche dove l’allungamento maggiore o minore di 
una bacellatura diventa un parametro coronologico.
L’analisi dei frammenti rinvenuti nel contesto chiuso 
della stipe individuata sull’acropoli di Gela fornisce 
nuovi dati cronologici, ancorati al complesso dei 
materiali che compongono la stipe. 

Alessandro Jaia
La decorazione plastica tardo arcaica del santuario 
di Sol Indiges - Lavinium

La missione dell’Università di Roma “La Sapienza” 
a Lavinium ha ripreso dal 2005 le attività di scavo 
nell’area del santuario costiero di Sol Indiges. Il 

luogo celebrato dagli antichi come quello dello 
sbarco di Enea. Nel corso delle prime campagne 
è stato messo in luce l’edificio di culto principale, 
databile alla prima metà del III sec. a.C. Nel corso 
dello scavo è stato rinvenuto un nucleo di frammenti 
riferibili al sistema decorativo di un precedente 
edificio templare con fasi comprese tra la fine del VI 
e il V sec. a.C. Tra il materiale, elementi significativi 
delle decorazioni acroteriali e frammenti relativi 
almeno a cinque statue acroteriali, a grandezza 
vicino al vero. L’elevato stato di conservazione dei 
colori fornisce un ampio campionario di motivi 
decorativi delle vesti.

Vincent Jolivet, Edwige Lovergne
Matrici di età ellenistica dal sito di Civita Musarna 
(Viterbo)

Gli scavi eseguiti tra il 1983 e il 2003 sul sito etrusco-
romano di Musarna hanno riportato alla luce 
un discreto numero di frammenti di terrecotte 
architettoniche, spesso fuori contesto, e difficili da 
connettere con un preciso edificio, esso sia pubblico 
o privato. Tuttavia, essi presentano l’interesse di 
documentare un arco cronologico piuttosto ampio 
(IV-I sec. a.C.), di consentire di inserire il sito nella 
rete di diffusione di alcuni determinati tipi e, 
con la scoperta di alcuni matrici, di attestare la 
produzione in situ di alcuni di loro. L’insieme delle 
terrecotte architettoniche dal sito verrà pubblicato 
prossimamente nel volume Musarna 4. I culti.

Susan Kane, Michael Crawford, Silvano Agostini
Architectural terracottas from the ‘Sanctuary of the 
Dolphins’ on Monte Pallano (Abruzzo)

This paper discusses a group of architectural 
terracottas found on the site of Monte Pallano 
(Abruzzo) retrieved from excavation of terracing 
containing architectonic debris – largely architectural 
terracottas that once decorated a sacred building or 
buildings – of late 3rd – mid 2nd century B.C. date. 
The fill contained almost 700 fragments of very 
high quality architectural terracottas – statuary of 
varying sizes, several types of high-relief plaques 
decorated with both figural and floral designs, an 
unsual dolphin claque (see Kane, Deliciae Fictiles 
III 2006), cresting, and other ornament that once 
adorned the sanctuary’s building(s). 
The group are among the finest Hellenistic terracottas 
yet found in central Adriatic Italy, with stylistic 
parallels to high Hellenistic (third and second 
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century B.C.) Greek sculpture, such as that from 
Pergamon. The presence of a sanctuary, especially 
one with such high quality architectural terracotta 
decoration, was unexpected in this area. 

Rudolf Känel
Darstellungen der Nike in der etruskisch-italischen 
Baudekoration klassischer und hellenistischer Zeit

Unter den mythologischen Figuren, die in der 
etruskisch-italischen Terrakotta-Bauplastik des 4. 
bis 1. Jahrhunderts v. Chr. auftreten, ragt Nike durch 
vielfältige Darstellungen heraus; diese lassen sich 
ikonographisch in vier Gruppen einteilen:
1. Nike fliegend: Akrotere aus Fabrica di Roma, Rom, 
Ardea, Minturnae und Arezzo sowie unbekannter 
Herkunft in Dresden, München und Rom.
2. Nike als Wagenlenkerin: Zu finden auf einem 
Hochrelief aus Vulci, Seitenakroteren aus Fregellae, 
Fidenae und Ardea, einer Sima aus Bettona und auf 
Verkleidungsplatten aus Cortino, Basciano, Alba 
Fucens, Suasa, Assisi, Tarquinia und Pompeji.
3. Nike mit einem Tropaion: Dargestellt auf einer 
Krönungsplatte aus Fregellae, auf Verkleidungsplatten 
aus Rimini und Riccione sowie auf Simen aus Lucera 
und Luni.
4. Nike in narrativen Szenen: Bezeugt durch einen 
Fries aus Pompeji, ein Giebelrelief in Toronto, Antefix-
Gruppen aus Castel di Ieri und Palestrina sowie eine 
Sima aus Rom.

Maurizio Landolfi, Maria Elisa Micheli, Anna 
Santucci
Terrecotte architettoniche dal territorio marchigiano: 
vecchie conoscenze e nuove questioni

Le testimonianze dal territorio marchigiano, così 
come affiorano dai repertori editi negli ultimi decenni, 
consentono una prima valutazione complessiva 
della produzione coroplastica architettonica, sia di 
rivestimento che frontonale e acroteriale, nell’ambito 
delle regiones V Picenum e VI Umbria et ager Gallicus 
(versante adriatico). Accanto ai contesti di Monte 
Rinaldo e Civitalba, noti da tempo ma da rileggere 
anche in relazione al quadro topografico generale, 
rinvenimenti sporadici sia nell’area finitima a 
Monte Rinaldo (Cupra Marittima, Ripatransone), 
sia a Camerino ed a Pievebovigliana, permettono 
di tracciare un profilo più articolato di produzioni, 
temi e distribuzione nel territorio. Sculture a tutto 
tondo e ad altorilievo, per caratteristiche tecniche e 
soggetti, indiziano una pertinenza a contesti sacri. 

Di questi, tuttavia, mancano o rimangono incerte 
le realtà architettonico-monumentali, salvo il caso 
del Santuario di Monte Rinaldo di cui restano una 
porticus e le fondamenta di un edificio interpretato 
come tempio. Dall’esame dei materiali emergono 
precise tendenze nella selezione dei modelli culturali 
di riferimento, che rinviano ad ambito tanto 
microasiatico quanto centro-italico e che pongono, 
con il problema dei media, quello dell’individuazione 
delle botteghe.

Maria Costanza Lentini, Jari Pakkanen
The sanctuary to the west of the Santa Venera: a 
review

L’articolo riporta l’attenzione sul santuario suburbano a 
ovest del Santa Venera per focalizzarne gli aspetti 
architettonici ed isolarne specificità e caratteri 
distintivi all’interno dell’architettura greca di Sicilia. 
Evidenza di primo piano per la conoscenza di 
Naxos di Sicilia di periodo arcaico, più in particolare 
dell’architettura di carattere sacro prodotta nella 
colonia in tale epoca, il complesso si caratterizza 
per la qualità delle evidenze: un ristretto numero di 
edifici e strutture scoperti si oppone e contrasta con 
la rilevante estensione territoriale del comprensorio 
sacro e con la straordinaria quantità e qualità delle 
terrecotte di rivestimento e plastiche raccolte. Per 
superare tale difficoltà documentaria, è in corso 
un programma di restituzione digitale dell’elevato 
degli edifici in luce e dei tetti documentati, 
parallelamente ad una revisione dei materiali. 
Di questo programma qui si presentano i primi 
risultati: la restituzione preliminare del tempietto H 
e della sua copertura nonché una parziale del tetto 
pertinente al rivestimento B. 

Daniela Liberatore
Frammenti fittili plasmati a mano da Chieti – Civitella

Nell’ambito delle terrecotte architettoniche rinvenute 
nel 1965 sull’altura della Civitella di Chieti e 
attualmente esposte nel museo della città è presente 
un gruppo di frammenti di piccolo formato, a lungo 
ritenuti pertinenti a uno o più fregi figurati.
Diversi elementi rendono viceversa plausibile 
l’ipotesi che i pezzi in questione possano essere 
ricondotti anche a un frontone di piccole dimensioni, 
in tal caso appartenuto con ogni evidenza a un 
naiskos. 
I pezzi, raffiguranti personaggi in abiti orientali, 
soldati nudi e con corazza anatomica, carri, sono di 



559abstracts

qualità notevolmente raffinata, nonostante le loro 
ridotte dimensioni. La resa stilistica, caratterizzata 
da toni fortemente coloristici, contrastanti e dinamici, 
permette di collegare queste terrecotte a uno dei 
complessi frontonali maggiori rinvenuto all’interno 
del medesimo contesto, quello dei Dioscuri, e di 
ricondurre entrambi a un momento storico di poco 
successivo alla battaglia di Magnesia (190 a.C.) e alle 
imprese di Manlio Valsone contro i Galati d’Asia 
(189-187), che segnò l’arrivo di artisti microasiatici in 
Roma. Essi verrebbero con tutta probabilità a porsi 
cronologicamente all’inizio dell’exploit monumentale 
della Civitella di Chieti, immediatamente prima 
del frontone con Ercole, Apollo e le Muse, che 
appare connotato da un’impronta decisamente più 
classicistica e storicamente ricollegabile agli eventi 
di Pidna.

Patricia Lulof
The Late Archaic Miracle. Roof decoration in Central 
Italy between 510 and 450 BC

This contribution discusses the study of the Late 
Archaic roof systems and workshops as well as the 
ways in which these new roofs and temples constituted 
manifestations of political and religious power 
against the background of radical political changes 
at the beginning of the Roman Republic. It focuses 
on the beginning of the so-called Second Phase, 
after 510 BC, when the Late Archaic roof system was 
introduced. Also the transition between the Second 
and so-called Third phase in roof decoration is an 
important point of interest, the chronology of which 
has not yet been thoroughly understood. The project 
will result in a comprehensive work establishing 
a typology and chronology for individual parts of 
the second-phase roofs, as well as reconstructing 
and analyzing complete roofs from specific areas 
within the selected period. The synthesis will make it 
perhaps possible to understand the relation between 
the sudden change of imagery in these spectacular 
roof decorations and the artistic, social and political 
changes in the turbulent years following the end of 
the Regal period.

Daniele Federico Maras
Gli dei sul tetto. Le basi acroteriali del tempio di 
Veio-Portonaccio: messa in opera e funzione

Il tempio di Apollo a Veio costituisce il primo e finora 
unico esempio in Etruria di edificio sacro decorato 
lungo tutto il columen e le falde del tetto da una serie 

di statue acroteriali di dimensioni superiori al vero 
disposte per gruppi a comporre diverse scene del 
mito greco.
Lo studio minuzioso dell’intero apparato decorativo, in 
parte molto frammentario, ha permesso di accertare 
la funzione delle monumentali basi di sostegno 
certamente pertinenti alle stesse statue acroteriali, 
più numerose di quanto già noto in letteratura.
Il tetto risulta così incredibilmente affollato di 
divinità, eroi, animali fantastici a comporre un 
complesso programma figurativo i cui molteplici 
messaggi sono certamente connessi ai singoli episodi 
del mito rappresentati.
Immediato è il richiamo a quanto conosciamo dalle 
fonti letterarie e iconografiche del Tempio di Giove 
Capitolino a Roma, pure animato sul tetto dalla 
famosa quadriga e da altre statue acroteriali, una cui 
eco è visibile in ambito laziale nel più tardo tempio 
di Satricum.

Silvia Menichelli
Acroterio con scena di combattimento da Falerii al 
Museo di Villa Giulia

L’acroterio è stato rinvenuto nell’area dal tempio di 
Mercurio ai Sassi Caduti; rappresenta un duello di 
cui si conserva intatto un combattente soccombente 
all’assalto del nemico; indossa un’ armatura di tipo 
greco arcaico, completata da un’arma ricurva, kópis, 
attributo distintivo di guerrieri barbari ed orientali; 
l’arma spinge quindi a vedere nel combattente un 
orientale. Numerosi confronti e il supporto delle 
fonti letterarie suggeriscono di interpretare la scena 
come lo scontro tra Achille e Memnone. Tale lettura 
è supportata dalle affinità iconografiche con altre 
rappresentazioni del mito e dall’inserimento della 
terracotta nel contesto del tempio di Mercurio: 
tale divinità ha un ruolo risolutivo nella vicenda, 
quale giudice supremo del duello. L’accostamento 
dell’acroterio con le altre decorazioni, in particolare 
gli acroteri laterali in forma di uccello, offre 
un’ulteriore conferma: si narra nel mito che alla 
morte di Memnone i compagni lo piansero straziati 
e gli dei impietositi li trasformarono in uccelli, detti 
Memnonidi.

Laura Maria Michetti
Gli dei sul tetto. Le basi acroteriali del tempio di 
Veio-Portonaccio: struttura e apparato decorativo
		
Le grandi basi fittili che sorreggevano gli acroteri 
del tempio dell’Apollo nel santuario di Portonaccio 
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a Veio, la cui pubblicazione integrale è prevista nella 
serie miscellanea dei Monumenti Antichi dei Lincei, 
rivestono un particolare interesse non solo dal punto 
di vista della struttura ma anche sotto l’aspetto 
decorativo. In questo contributo si presentano le 
caratteristiche morfologiche delle 18 basi individuate 
– destinate ad essere collocate sul colmo e sulle 
falde – e distinguibili in tre gruppi (basi “a sella” o 
“passanti”, “a sella” di forma emicilindrica, basi con 
una fronte interamente chiusa) e se ne propone il 
sistema di posizionamento sul tetto. Si passa poi ad 
esaminare le decorazioni dipinte che ne rivestono le 
superfici (capri rampanti, delfini guizzanti, occhioni, 
scacchiera, volute), singolarmente del tutto ignorate 
nelle trattazioni sulla pittura etrusca, sebbene 
rappresentino un prezioso quanto raro documento 
della grande pittura su terracotta proveniente da un 
contesto architettonico eccezionale come quello del 
tempio dell’Apollo di Veio.

Giuseppina Monterosso
Il contributo della calcidese Leontini alla conoscenza 
dei rivestimenti sicelioti 

Ricordata nelle più importanti rassegne di terracotte 
architettoniche solo per alcuni pochi pezzi rinvenuti 
o acquistati da Orsi, la città calcidese di Leontini 
ha restituito un numero cospicuo di frammenti di 
rivestimenti fittili, messi in luce in occasione delle 
indagini condotte da Rizza e Adamesteanu negli anni 
’50 sul colle San Mauro e sulla Metapiccola e oggi in 
corso di studio per una pubblicazione integrale.
Il presente contributo, grazie ad un accurato riscontro 
inventariale e all’esame diretto dei materiali, 
prende l’avvio da un riordino di quei beni che dalle 
acquisizioni di Orsi agli studi più recenti sono stati 
negli anni variamente attribuiti alla città calcidese. 
Si propone pertanto una aggiornata revisione 
delle terracotte rinvenute sulle alture della città, 
che si rivelano di grande interesse per definire la 
distribuzione e la diversa caratterizzazione degli 
edifici sacri, contribuendo a consolidare il ruolo 
di rilievo della città, confermato peraltro dalle 
più recenti indagini archeologiche, che hanno 
evidenziato la presenza di terracotte in aree sacre 
extraurbane, oltre a mettere in rilievo i numerosi 
e stretti rapporti con i diversi centri delle aree 
calcidese e geloa dell’isola e con i centri della costa 
ionica della Magna Grecia.

Anna Maria Moretti Sgubini, Laura Ricciardi
Terrecotte architettoniche da Guadocinto di Tuscania

In località Guadocinto di Tuscania, nelle vicinanze 
della necropoli di Carcarello/Madonna dell’Olivo, 
gli scavi della Sopritendenza per i Beni Archeologici 
dell’Etruria Meridionale nel 2006 e 2009 individuarono 
un settore prima sconosciuto di necropoli tardo-
arcaica (seconda metà del VI-V sec. a.C.) interessato 
da tre tombe a tumulo monumentale completamente 
costruito in blocchi e da un edificio a pianta 
quadrangolare interpretato come tomba del tipo 
a casa con fronte colonnata strutturalmente affine 
alle tombe a edicola di Populonia. Tra i monumenti 
si recuperarono, tra l’altro, numerosi frammenti di 
terrecotte architettoniche che dovrebbero provenire 
da due distinti sacelli per il culto funerario da ubicarsi 
presso il tumulo 1 e presso il tumulo 2. Le dovizia 
dei rinvenimenti, che contano anche un nuovo tipo di 
lastre di rivestimento a stampo, confermano il ruolo 
di primo piano che Tuscania assolse nell’Etruria 
interna dall’età orientalizzante sino ad oltre l’età 
ellenistica.

Aliki Moustaka
Considerazioni sugli acroteri in forma di cavallo

In the last decades new excavations in sanctuaries 
located in Central Greece have brought to light some 
interesting finds of Archaic horse acroteria, of types 
thus far unknown on the Greek mainland. These 
finds offer the opportunity to reaxamine this form 
of roof decoration from the point of view of their 
meaning and their possible connection to a specific 
deity. The purpose of this paper is not only to present 
a brief survey of terracotta horses in Greece itself, but 
also to investigate their possible connection to the 
considerably more common types of horse acroteria 
found in Magna Grecia and Sicily.

Anna Mura Sommella
La dea col tutulo dal tempio arcaico del Foro Boario

L’identificazione di una testa conservata a 
Copenhagen nel Museo Ny Carlsberg, come 
pertinente al gruppo delle terrecotte architettoniche 
del tempio arcaico di “S. Omobono” ne ha consentito 
un’ipotesi ricostruttiva, e un nuovo inquadramento 
storico artistico. 

Loes Opgenhaffen
Sirens on the roof. Identification of terracotta bird-
women in Central Italy

Architectural terracotta elements in the shape of a 
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bird-women became immensely popular in Central 
Italy for only a very brief period: from c. 510 BC to c. 
480/470 BC. These bird-women are either identified 
as Sirens or as Harpies by modern scholars. This 
paper tries to clear this confusion between these 
two very different kind of myhtological creatures by 
stating that the terracotta bird-women were in fact 
figuring Sirens. To reach this conclusion a thourough 
study to the oldest literary attestations of Sirens and 
Harpies is made as well as a study to representations 
of bird-women in other kinds of material. Finally, 
a brief oversight is given of all known (published) 
terracotta bird-women in Italy from the late and 
post-Archaic period.

Massimo Osanna
La sfinge di Torre di Satriano e il suo contesto 
architettonico

Le indagini di scavo condotte nel biennio 2008-2009 
a Torre di Satriano (Tito-PZ) hanno portato alla 
luce una struttura palaziale, realizzata intorno alla 
metà del VI secolo a.C. Il complesso trapezoidale, 
internamente tripartito e con vano-pastàs antistante, 
presenta un tetto pesante composto da una sima 
a cavetto (Blattstabsima), cui risulta associato un 
geison con oplitomachia a rilievo. Il tetto, con tegole 
di tipo laconico, risulta enfatizzato dalla presenza 
di più statue fittili acroteriali: una di queste, 
ricomposta quasi integralmente, raffigura una sfinge 
accovacciata sulle zampe posteriori. Il contesto di 
rinvenimento indizia il suo posizionamento non 
già sul trave di colmo bensì sulla falda ovest del 
tetto, adeguandosi alla sua pendenza grazie al 
coprigiunto al quale era fissata. L’analisi stilistica 
del manufatto lascia pochi dubbi sulla provenienza 
delle maestranze: si tratta di artigiani tarantini – 
come indicato chiaramente anche dalle iscrizioni in 
dialetto laconico-tarantino incise sul retro di sima e 
geison – che hanno realizzato in loco l’intero arredo 
architettonico.
 
Rosalba Panvini
Terrecotte architettoniche dall’entroterra sicano

Il contributo riesamina le terrecotte architettoniche 
rinvenute in alcuni dei centri dell’entroterra geloo 
ed, in particolare, a Monte Bubbonia, un antico centro 
indigeno ellenizzato  identificato con  Mactorion, 
e quindi   a Sabucina e Pietrarossa, prossime a 
Caltanissetta, a Capodarso e nell’antico centro 
sicano  di Balate presso Marianopoli. Si tratta di 

prevalentemente di antefisse a maschera gorgonica 
che, pur prodotte dagli artigiani locali, imitano i 
modelli  realizzati nella colonia rodio-cretese. Pochi 
sono gli esemplari di antefisse sileniche ritrovati 
principalmente  a Sabucina e pur essi imitanti 
i modelli coloniali; un esemplare particolare è 
quello posto, insieme ad una maschera gorgonica, sul 
timpano del modello di tempietto fittile proveniente 
dal   sacello B /settore D della stessa Sabucina.  
Le antefisse a maschera gorgonica e silenica erano 
state datate  precedentemente al VI-V secolo 
a.C.,  soprattutto per i confronti con i tipi rinvenuti 
a Gela. Il recente ritrovamento di un frammento 
di vaso attico del Pittore di Berlino, al si sotto dei 
livelli di fondazione dell’Edifico VI dell’acropoli 
di Gela, permette di assegnare una datazione 
recenziore alle maschere gorgoniche dei centri 
dell’entroterra e quindi anche al famoso modellino 
di tempietto da Sabicina, fissandone la produzione 
al secondo venticinquennio del V secolo a.C.  
Del tutto originale è la testa di Sfinge fittile ritrovata 
all’esterno della tomba a camera 11/71 di Monte 
Bubbonia, la quale probabilmente ornava l’architrave 
dell’ingresso della  tomba; essa, come gli esemplari 
esaminati, era stata realizzata dagli  artigiani locali 
e dimostra la loro capacità artistica nel recepire 
i prototipi coloniali, ma anche di rielaborarli in 
maniera singolare e spesso innovando i modelli. 

Paola Pelagatti, Maria Costanza Lentini
Gorgoneia di lastre frontonali e di coppi maestri da 
Naxos di Sicilia

A cura di P. Pelagatti  è qui, con particolare riguardo 
all’aspetto iconografico, considerato   il complesso di 
lastre  frontonali con gorgoneia da Naxos, dai due 
santuari della città: il santuario sud-occidentale ed 
il santuario suburbano ad ovest del Santa Venera.  
Tra tutti si distingue l’esemplare dal santuario 
suburbano attribuibile per qualità e invenzione 
alla mano di  Maestro detto di “Maloprovvido”, dal 
toponimo della contrada. L’analisi degli esemplari dal 
santuario sud-occidentale offre  ancora l’occasione 
di riportare l’attenzione sulla serie di  fregi con 
catena di fiori di loto e palmette. Nel sottolinearne 
l’esclusività all’interno del panorama dei fregi di 
medesimo soggetto prodotti nell’isola, si rivendica 
per essi l’appellativo di “naxi” in sostituzione di 
quello omologante di  “sicelioti”.
L’articolo si conclude con il catalogo a cura di M.C. 
Lentini  dei gorgoneia, sia di lastre di antepagmentum, 
sia di coppo maestro dall’abitato e soprattutto dai 
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santuari, in particolare quello suburbano.            

Maria Romana Picuti
Lastre di rivestimento ed altorilievi da Bevagna 
(Perugia), località Aisillo

Due campagne di scavo effettuate in località Aisillo, 
sotto la direzione della Soprintendenza Archeologica 
dell’Umbria, hanno riportato alla luce parte di un 
complesso sacro, in uso dal II secolo a.C. fino al III secolo 
d.C., la cui titolarità rimane al momento sconosciuta. 
La peculiarità del sito è affidata alla presenza di una 
risorgiva, monumentalizzata in epoca romana da 
un grande bacino circolare che si colloca al centro di 
alcuni ambienti posti lungo un portico. 
Gli scavi hanno restituito più frammenti di lastre 
di rivestimento a matrice, riconducibili allo schema 
decorativo a cinque palmette alternate. 
Significativa è una lastra figurata relativa ad un 
torso virile nudo. Il modellato è reso con grande 
plasticità, prestando attenzione all’anatomia del 
corpo. Il personaggio è rivolto verso destra, il torso 
è lievemente ruotato. L’unico capo d’abbigliamento 
è un mantello, avvolto intorno al gomito sinistro. 
Il panneggio obliquo e la rotazione della gamba 
evidenziano l’incedere della figura verso destra; 
il corpo, lievemente curvato in avanti, sottolinea 
la posa di attacco. La nudità del personaggio 
permette forse d’ipotizzare la pertinenza ad un 
combattimento mitologico; apparterrebbe così 
all’avversario la traccia obliqua posta a destra della 
figura. La presenza dei chiodi indica il suo impiego 
come lastra di rivestimento, mentre si esclude 
un’utilizzazione come rivestimento del columen o 
dei mutuli. È plausibile invece che esso potesse far 
parte di un fregio. Potremmo forse ipotizzare una 
sua collocazione lungo il portico o su un edificio 
templare di media grandezza. 
Si segnala anche una porzione di ala piumata ad 
altorilievo. Le dimensioni fanno escludere una sua 
pertinenza ad un’antefissa a pothnia theron; è probabile 
che essa fosse parte di una figura alata da mettere in 
relazione con la lastra di guerriero, attribuzione che 
potrebbe far pensare ad una gigantomachia. 
La qualità della lastra maggiore sembra rimandare 
al II secolo a.C. 

Valeria Pirronello
Le terrecotte architettoniche di Monte San Mauro 
presso Caltagirone. Una proposta di revisione.

Durante la recente campagna di scavo del 2004 

condotta dall’Università e dalla Soprintendenza 
di Catania sul colle 1-2 di Monte San Mauro di 
Caltagirone, sono state messe in luce le fondazioni 
del tempio di cui P.Orsi supponeva l’esistenza sulla 
base delle numerose terrecotte architettoniche da lui 
rinvenute all’inizio del secolo scorso. Una revisione 
del materiale, pubblicato solo marginalmente, 
ha permesso di contestualizzare le terrecotte 
architettoniche di Monte San Mauro nel più ampio 
quadro della produzione fittile siceliota e ha tentato 
di delineare la fisionomia delle maestranze locali. 
Attraverso lo studio dei materiali inediti, seppure 
in cattivo stato di conservazione, si è proposto 
un raggruppamento delle terrecotte di Monte 
San Mauro in complessi, permettendo dunque di 
definire le fasi decorative e cronologiche dell’unico 
edificio sacro fino ad ora messo in luce. 

Angela Pontrandolfo, Antonia Serritella, Porfidio 
Monda
Le decorazioni architettoniche di Fratte: vecchie e 
nuove acquisizioni

Nuovi materiali provenienti da Fratte riscoperti 
durante il riordino dei depositi del Museo 
Archeologico Provinciale oltre a quelli recuperati nei 
recenti scavi dall’Università degli Studi di Salerno 
(tra cui di particolare interesse sono per la fase 
arcaica un acroterio con testa di Acheloo, databile 
tra la seconda metà del VI e i primi del V, per quella 
sannitica invece un’antefissa a protome leonina e 
un frammento di lastra ad altorilievo raffigurante 
Eracle, databili tra la fine del IV e i primi anni del 
III sec. a.C.) hanno contribuito ad accrescere “il 
dossier” delle decorazioni architettoniche già note, 
provenienti soprattutto dall’area delle Case Popolari, 
poco distante dal sito. Nonostante sia chiaro che 
essi appartengano ad edifici sia di età arcaica 
che sannitica, al momento non è ancora possibile 
ricondurli alle differenti strutture individuate 
sull’Acropoli, anche se è evidente la distinzione che 
intercorre tra questi e quelli invece scoperti nell’area 
delle Case Popolari.

Simona Rafanelli
Altorilievi frontonali dall’arce minore di Vetulonia

Il complesso di terrecotte architettoniche restituite 
da Costa Murata appartiene verosimilmente al III 
sistema decorativo del tempio collocato sull’”Acropoli 
minore” della città di Vetulonia, databile intorno alla 
metà del II secolo a.C.
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Il nucleo di terrecotte figurate comprende parti di 
figure femminili e maschili caratterizzate da almeno 
due moduli dimensionali, nude o panneggiate, 
riprodotte in atteggiamento statico o dinamico, che 
dovevano campire ed ornare lo spazio triangolare 
del timpano.
Le terrecotte vetuloniesi portano un ulteriore 
contributo alla questione della cronologia del 
passaggio dal frontone aperto al frontone chiuso nei 
sistemi decorativi dei templi etruschi.
Lo stile degli altorilievi, ed in particolare l’accentuato 
patetismo che trasfigura l’unico volto maschile 
superstite, unitamente all’atteggiamento dei corpi 
dei personaggi coinvolti nell’azione rappresentata, 
sembrano rimandare primariamente al sistema 
decorativo frontonale dell’edificio sacro della Catona 
ad Arezzo, dove i frammenti recuperati sono stati 
ricondotti alla saga mitologica del giovane figlio di 
Priamo, impegnato nei due differenti episodi del 
“Giudizio di Paride” e di un’”Amazzonomachia”.
Il soggetto troiano parrebbe in armonia con la tematica 
più diffusa nei frontoni fittili medio -repubblicani 
documentati nella stessa Roma. Dalla Capitale 
potrebbe provenire il Maestro o il gruppo di artigiani 
chiamati appositamente per decorare il principale 
tempio cittadino in quella Vetulonia di età ellenistica 
che, forse ancor più di Arezzo, sembra intrattenere un 
solido rapporto con la Roma contemporanea.

Carlo Rescigno, Valeria Sampaolo
La decorazione del vano e del fastigio frontonale tra 
Cuma e Capua

Il sistema campano è noto soprattutto per le ricche 
serie di antefisse e lastre di rivestimento, elementi 
statisticamente predominanti nei complessi 
architettonici. La decorazione del vano frontonale 
è certificata da un ridotto numero di frammenti 
che poco ha attirato l’attenzione degli studiosi, 
suggerendo ipotesi integrative basate su soluzioni 
standardizzate e ricorrenti. 
La revisione di vecchi contesti (raccolte del Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli e del Museo 
Provinciale Campano di Capua), dati da nuovi scavi 
(Fondo Patturelli, Capua), permettono di riaprire e 
riaffrontare il problema con soluzioni inaspettate: 
decorazioni a tutto tondo, sime configurate, acroteri 
che trasformano lo specchio frontonale in un punto 
focale della decorazione templare con soluzione 
diversificate e strettamente congiunte alle fasi in 
cui è possibile suddividere lo sviluppo dei sistemi 
campani.

Maria Antonietta Rizzo
Terrecotte acroteriali e frontonali di età arcaica da 
santuari di Cerveteri

Si presentano i frammenti di statue acroteriali e 
frontonali provenienti dall’area sacra di S. Antonio 
(testa di sfinge del 530 a.C. ca) e altri materiali 
rinvenuti nell’area urbana di Cerveteri purtroppo 
non in scavi regolari ma provenienti da recuperi 
effettuati ormai qualche anno addietro in circostanze 
fortunose che permettono di ricostruire un sistema 
decorativo del tipo Veio-Roma-Velletri, con grandi 
volute acroteriali, un gruppo di Eracle ed Atena, 
e lastre di sima con la sequenza toro con squame, 
sbaccellatura e scena figurata.
Numerosi i frammenti pertinenti a statue di diverso 
modulo, sia maschili che femminili, databili 
nell’ultimo quarto del VI secolo.
Si ricostruisce un panorama estremamente interessante 
che attesta il ruolo che anche Cerveteri ha avuto 
nell’adozione di elaborate creazioni di coroplastica 
– gruppi acroteri ali e frontonali – con soggetti 
analoghi a quelli attestati a Roma e nel Lazio, in cui 
venivano chiamate le stesse maestranze alle quali 
una ben precisa committenza pubblica richiedeva 
comuni contenuti propagandistici.

Claudia Rossi
Santuario in loc. Le Salzare, Fosso dell’Incastro, Ardea 
(Roma). Il frontone del tempio tardo-repubblicano

Il complesso santuariale, oggetto di recenti interventi 
di scavo da parte della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Lazio, sotto la direzione scientifica 
del Dott. Francesco Di Mario, si è rivelato come una 
delle più importanti scoperte degli ultimi decenni 
nel Lazio meridionale.
È stato messo in luce un ampio spazio sacro 
caratterizzato da un piazzale con altari e due edifici 
templari: il tempio B (con fasi costruttive dall’età 
arcaica a quella medio repubblicana) e il tempio A, 
di dimensioni più ridotte e databile in epoca tardo-
repubblicana (Di Mario 2007).
Alla seconda fase del tempio A, databile al II secolo 
a.C., sono attribuibili sia modifiche al podio che la 
ridecorazione del tempio con altorilievi frontonali 
e cornici traforate. In questo contributo si intende 
presentare lo studio delle terrecotte frontonali del II 
secolo a.C., alcune delle quali ancora inedite. Si tratta 
di una serie di lastre frammentarie che rappresentano 
un’assemblea divina.
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Il frontone, a figure isolate e scandite che raggiungono 
il tutto tondo nella parte superiore, è del tipo 
“semichiuso”. Infatti, le lastre degli altorilievi non ne 
chiudevano interamente lo spazio, ma lo coprivano 
solo fino all’altezza delle spalle delle figure, come 
si deduce dalla lastra in migliori condizioni di 
conservazione.
In particolare, è stato possibile ricostruire quasi 
completamente una lastra con figura femminile 
seduta, identificata come Minerva, e che testimonia 
l’elevata qualità artistica del complesso frontonale. 
Gli altorilievi, infatti, possono essere inseriti nella 
corrente ellenistica che da Roma si diffonde ai centri 
periferici, come testimoniano i confronti con una 
serie di terrecotte frontonali, tutte riconducibili al II 
secolo a.C., come quelle di Via S. Gregorio al Celio a 
Roma o del tempio B della Civitella di Chieti.

Benjamin Rous
An age without images: architectural decoration in 
the late republican period

The period between the mid-second century BC and 
the start of the Augustan Principate is characterised 
by an apparent lack of large-scale narrative decorative 
programs on religious structures. The gods, heroes 
and monsters adorning temples in earlier periods 
seem to disappear, while at the same time the 
dimensions of some religious structures increase 
dramatically. This phenomenon can be explained by 
the fact that narrative architectural decoration must, 
first and foremost, be interpreted as a symbolic 
product. The images from the mythical or legendary 
world allude to the real world. If the message being 
conveyed is to be understood correctly, the viewer 
needs to have a clear idea about the references the 
images make. Lacking a well-defined and clear 
consensus about such symbolic references, the 
overall absence of elaborate narrative decorative 
programs on religious architecture during the 
final age of the Republic can be explained by the 
breakdown of political consensus in Rome itself. 
A new situation developed that required new and 
different images.

Francesco Sirano
La decorazione del fastigio frontonale nei modelli 
fittili di tempio da Teanum Sidicinum

La relazione presenterà materiali di Teanum 
Sidicinum provenienti dagli scavi di W. Johannowsky 
presso il santuario di località Loreto e da quelli di J. 

P. Morel sul sito di fondo Ruozzo. Alcuni modellini 
fittili di edifici di culto, la cui produzione copre un 
arco cronologico dal V al II secolo a.C., sono ricchi di 
dettagli della decorazione tali da indurre a ritenere 
possibile un riferimento ad edifici esistenti. In 
alcuni casi i singoli soggetti su mutili, kalypteres 
hegemones e figure frontonali si prestano ad una 
lettura contestuale della quale saranno indagate le 
implicazioni relativamente all’immaginario locale 
e alla topografia dei santuari sidicini. Lo studio 
di alcuni frammenti figurati, restati praticamente 
inediti, consente anche di allargare l’analisi ad 
aspetti iconografici e iconologici di grande interesse 
per la ricostruzione della storia mitica dei Sidicini 
nel contesto del patrimonio di tradizioni della 
Campania antica. 

Simonetta Stopponi
Ancora sull’acroterio dal santuario di Cannicella ad 
Orvieto: la ricomposizione

Nel 1991 è stato reso noto un acroterio a volute 
rinvenuto nel santuario della necropoli di Cannicella 
di Orvieto. Il suo stato frammentario non consentiva 
di proporre con assoluta sicurezza la lettura della 
scena raffigurata che mostra la violenza di un giovane 
guerriero su una donna. I confronti iconografici 
hanno convinto ad escludere alcune ipotesi 
interpretative e stringere il campo delle possibilità 
a due episodi noti dalle fonti classiche: il matricidio 
di Oreste o il sacrificio di Polissena. Purtroppo una 
delle murature del santuario è parzialmente crollata 
rendendo necessario un intervento di scavo non 
programmato, ma una circostanza spiacevole si è 
rivelata fortunata. E’ stato infatti possibile recuperare 
ulteriori frammenti dell’acroterio che completano la 
scena permettendone una fondata proposta esegetica: 
il matricidio. All’appello manca soltanto la testa della 
donna che, modellata a mano ed applicata al corpo 
eseguito a matrice, si è staccata di netto e forse ancora 
giace in qualche angolo del santuario.

Marie José Strazzulla
Gli altorilievi tardo arcaici tra Roma e Lazio	

Tra la fine del VI e gli inizi del V sec. a.C., in 
concomitanza con la scomparsa dei fregi figurati 
fittili di prima fase che avevano contraddistinto la 
decorazione di edifici sacri e civili nel corso del VI 
sec. a.C., compaiono e si fanno sempre più frequenti 
le decorazioni a tutto tondo o ad altissimo rilievo 
con raffigurazione di scene di battaglia.



565abstracts

Un primo problema riguarda le aree di diffusione di 
questi elementi decorativi, sia in Etruria che nel Lazio: 
in particolare la loro presenza in numerose località 
del Latium vetus sembra da riconnettere alle vicende 
successive allo svolgimento della guerra romano-
latina culminata con la battaglia del lago Regillo e 
un indubbio prototipo doveva essere costituito dalla 
decorazione del tempio dei Castori nel Foro romano 
eretto proprio in occasione di tale evento. Il modello 
peraltro non appare esclusivamente confinato in 
area strettamente latina ma si espande anche nei 
vicini territori degli Ernici, dei Rutuli e dei Volsci.
Un secondo motivo di interesse risiede nella 
possibilità di ricondurre queste scene di battaglia a 
miti specifici, chiaramente leggibili e interpretabili 
in chiave politico-religiosa da parte dei destinatari. 
I ritrovamenti più recenti, tra cui quello di Ardea 
lasciano infine intravedere la possibilità di individuare 
specifiche officine probabilmente attive in centri 
diversi.

Mario Torelli
Fictilia tecta. Riflessioni storiche sull’arcaismo etrusco 
e romano

L’analisi del primo repertorio figurato nella 
decorazione degli edifici nel mondo etrusco latino 
e in quello greco conduce a porre in evidenza due 
universi di immagini diversi, il primo centrato sulla 
diretta eroizzazione degli antenati, il secondo su 
di un repertorio trasfigurato dal mito. L’urgenza 
delle immagini nel mondo etrusco latino conduce 
l’autore a fornire nuovi dati sui fregi figurati di I fase, 
segnalandone la accorta regia nella composizione 
dei modelli ai fini di un definito impianto narrativo 
e l’importanza del loro utilizzo per architetture 
funerarie. Ci si sofferma sul tema del trionfo 
ampliando la lettura ad altri documenti e si giunge 
infine ad evidenziare come il tramonto di tale 
repertorio di immagini coincida all’affermarsi di 
un nuovo universo sociale che si manifesta nel 
passaggio dai re alla repubblica.

Eliana Vollaro
Una ‘nuova’ antefissa capuana

Tra i materiali editi del Museo Campano si segnala 
un’antefissa arcaica frammentaria con parte di una 
figura in corsa verso destra, appartenente alla serie 
B 4601. L’antefissa si completa con un frammento 
rinvenuto durante gli ultimi scavi di Fondo 
Patturelli e attualmente esposto presso il Museo 

dell’Antica Capua. 
Il tipo iconografico ricostruito si inserisce nel gruppo 
delle figure in volo documentato, per i tetti campani, 
da gorgoni su lastre frontonali e da antefisse 
attribuite generalmente al tettuccio del pronao da 
Satricum e Minturno e da un folto gruppo di figure 
alate da Capua. Si tratta di una pattuglia di esseri 
alati riferibili alla decorazione del vano frontonale o 
a tetti di edifici minori, sul cui valore iconografico ci 
si è soffermati.

Sarah Willemsen
Amazons in pre-roman Italy. Symbols of a new era

Around the end of the 6th century BC a remarkable 
development occurs in the decoration of Archaic terracotta 
temple roofs. Besides a clear monumentalization of 
the sanctuaries, the decorative themes of the roofs 
change dramatically. The former “aristocratic” 
scenes, representing banquets and ceremonial 
processions, are abandoned in favour of depictions 
of mythological battles such as Gigantomachies and 
Amazonomachies. The Amazon, originally a Greek 
mythological invention, was one of the most popular 
themes at the end of the 6th, beginning of the 5th 
century BC, appearing on more than ten different 
temple roofs throughout Etruria, Latium Vetus and 
Campania. The sudden popularity of this theme 
must have been prompted by the turbulent political 
atmosphere, connected with the transition from the 
Regal Period to the Roman Republic.

Nancy Winter
The evolution of bases for acroteria in Etruria and 
Latium (640/630-510 B.C.)

Evidence for the placement of statues in the round 
as acroteria on the roofs of buildings in Etruria 
and Latium is provided by the bases on which they 
stood and the connection between these bases and 
the ridge tiles of the roof. The earliest bases are, in 
fact, the ridge tiles themselves. A second stage is 
represented by the creation of a squared base with 
a flat top to which the statue is attached; the base 
either forms the ridge tile or sits on top of it. A third 
stage presents a technical innovation: the statue is 
made separately from the base but is manufactured 
on a plinth which is inserted into an opening in the 
top of the base, supported by a ledge on the inner 
face; the bases themselves are elaborately decorated 
with various mouldings and painted designs. This 
last stage is documented on roofs in Etrusco-Ionian 
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style but appears to have been a technique adopted 
from Greece.

Nancy Winter, Patricia Lulof
Young Apollo: a new reconstruction of an acroterial 
statue from Veii

Among the statues attributed to the ridge of the 
temple of Apollo dated 510 B.C. in the sanctuary 
at Portonaccio in Veii is a striding woman holding 
a young boy, commonly identified as Latona (the 
Etruscan Leto) holding her son Aplu (the Etruscan 
Apollo). The female figure is fairly complete except 
for her left arm.  Of the boy, only the lower part of 
the body is preserved. A small terracotta head in the 

British Museum (inv. GR 1852.1-12.4) was recognized 
as possibly representing the head of the child Aplu, 
based on style, scale and fabric.  Reconstruction 
drawings have subsequently confirmed the visual 
suitability of the association. Moreover, the facial 
features of the child show a very close similarity 
with the physiognomy of the Veientine acroterial 
statues and close study of modelling, material 
and painting point towards a strong connection 
between the small head and the Veientine group. 
Nevertheless, since there are no factual attachments 
between the pieces, only petrographic analysis or 
neutron activation tests could compare the fabrics 
of the separate parts. The proposed reconstruction 
should therefore be regarded hypothetical.
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